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A MAS SA-CARRARA DAL 5 AL 9SSTTSMBIIE \ Calcagno, Cenati, |Del Pietro e Mnchetto scendono a corde doppie nella tormenta 

D a l  5 a l  9 se l lembre .  o r 
ganizzato dal la  Sezione d i  
Carrara ,  si t e r r à  a Massa-
Ca r r a r a  1*82.0 Congresso 
nazionale d e l  C.A.I. con il 
seguente p rogramma:  5 set
t e m b r e '  ( s aba to ) ;  a r r ivo  
dei  congressisti é s is tema
zióne iti a lbergo a C a r r a 
r a  e a Mar ina  d i  Carrara .  
Riunione de l  Consiglio 
centrale.  Sera ta  all 'audito
r i u m  delia Casa  de l  f a n 
ciullo; concerto,  di- canti  

, della montagha  d e l - C o r o  
« M o n t e  S a g r o »  d i  C a r 
rara . . .  , 

fl se t tembre  (domenica):  
ore- 0, ape r tu ra  deir82.o 
Congresso nazionale. S a l u 
t o  delle autori tà .  Relazione 
sul  tettisi « L'alpinismo ne l  
v ivere  moderno  ». Ore  13: 
prahào sociale. Pomeriggio,  
con rappresentazione popo-
laristica dei  « Maggianti  » 
di Casola in IiUiiigiana, 
cui p ra t i  d i  Campocecina 
(1350 m. ) .  -

Così come in  preceden
za .  àll'fl2,o Congresso sono 
collegate diverse gite. 

, G i t a  n .  1: Vaile d i  Vinca. 
Lunedì  7 set tembre.  Con  
possibilità d i  ascensione a l  
m z z o  d 'Uqce l Io ' dTa i  : m . )  
p e r  l a  v ia  normale ,  o t r a 
versa ta  della crés ta  Gar-
n e r o h e - G r o n d i l l c e  (1809 
m )  (dlff .  I I  e n i  grado) 
o ascÉnsiòne a l  Monte  S a 
gro  (1749 m . )  p e r  lo spi
galo ès t  (diff .  I I  o l i i  gr . )  
e possibile r i en t ro  da ,Cam-
pocedintì.w¥|veri : a l  sacco. 

' ( i M à ) .  CónipóssibiUtà d i  a -
i scètiSi^pe a l  M. Sagro  p e r  

• l a . v i à  normale  e d i  escur 
sione al Monte Boria (1469 
n i )  e dintorni ,  con r ientro 
da  Campocecina, oppure  
t raversa ta  da l  r i fugio  C a r 
r a r a  alla Capanna  G a r n e -
rcHie con r ien t ro  d a  Vinca. 

Gi ta  n .  3: Cave  d i  M a r 
mo. Matt ino:  visita a i  b a 
cini marmifer i .  Pomer ig
gio:  vìsita a i  lavoratori  d i  
lYiarmo, ( P e r  i par tec ipan
t i  alle gite n .  1 e 2 l a  v i 
si ta alle Cave  ed  a i  labora
to r i  po t rà  essere r ipetuta  
nei  giorni d i  mar ted ì  o di-
mercoledì) .  Sera ta  , con 
proiezioni d i  diapositive, 

. i l lustranti  le  Alpi' Apuane.  
Gi ta  n, 4:  Monte  P i s a -

n inò  (1946 m;).  Mar tedl  B 
settembre. .  Con  possibilità 
di ascensióni a l  M. Pisani -
n o  o ai mont i  Cavallo 
(1895 m )  e Contrario 
(1789) (diff, I e I I  gr .) ,  
o escursione al Monte 
T a m b u r a  (1890 m.) .  Rien
t r o  d a  Or to  d i  Donna. 

GITA h .  .5; Castelli de l 
la  Lunigiana.  Valle de l  
TaverOne, visita a i  castel-

B U O N E  V A C A N Z E  
' Ceni* di contusludin», Il nu-
m«ra d»l 16 «sotto yitna *o-
«paso, l o  pubblicazioni rlprart» 
daranno ragalarmanlo con c|ua|io 
dal 1.0 Mttambra. A l  naitr i  ab> 
bonaft porgiamo i più fervidi 
auguri parchi traicorrano In la-
tizia a «areniti la farià a«tiva. 

• l i  di. Licciana .Na rd i - e  d i  
Fosditìovo con pranzo a 
Fosdinovó. ' . " " 

Gi ta  n .  6:  Gruppo delle 
Pan ie  è de l  Sella - A l to  
di Sella. Mercoledì 9 se t 
tembre.  Con possibilità d i  
salire alla Pan ia  della Cro
ce, (1859 m . )  da  Leviglìani, 
0 t raversa ta  della cresta 
Sella-Alto d i  Sella (1739 
m ) ,  (diff. I l i  gr.) d a  Arni .  

G i t a  n .  7; Visita alle 
Cinque Te r r e  in  vaporetto. 
D a  Marina  d i  Carrara,  con 
soste a Por tovenere  e Ver-
nazza. 

I partecipanti  alle _ gi te  
.saranno accompagnati d a  
guide della zona o da  a l 
pinisti  della Sezione d i  
Carrara,  I torpedoni  a d i 

sposizione de i  congressisti 
p e r  i v a r i  spostament i  p a r 
t i ranno d a  Ca r r a r a  e da. 
Mar ina  d i  Carrara .  

Tu t t e  l e  gi te  in  program
m a .  p e r  la bellezza e per  
l a  var ie tà  degli i t inerari ,  
rivestono u n  notevole in
teresse paesaggistico, n a t u 

ralistico e storico anche  
pe r  coloro elio n o n  in ten
dono in t raprendere  lunghi  
percors i  a piedi. 

P e r  Informazioni,  p reno
tazioni e prezzi r ivolgersi  
alla Segreter ia  della Se
zione: Casella postale 42 -
34033 Carrara ,  

CARI AMICI D E l l A  MONTAGNA 
UN APPELLO ALL'AMICIZIA 

, La montagna ha sempre unito g i i  uomini d i  buona 
volontà e lì ha spronati ad  aiutarsi. 
Il séiùto, che nelle diverse l ingue del mondo, e nei 
più svariati dialetti d'Italia, viene scambiato f ra g l i  
uomini che s'incrociano sui sentieri o sulle ardue 
vette, è la testimonianza d i  questa amicizia. Nori 
dimenticatelo in montagna e ricordatelo anche in 
città quando tutto purtroppo sembra tenacemente 
proteso a dividere. 

UN APPELLO ALLA PRUDENZA 

l |  vero coraggio si esprìme nell'essere prudenti: es
sere prudenti significa portare un contributo al suc
cesso per sè e per g l i  altri: essere prudenti vuol dire 
risparmiare la propria vita, ma soprattutto non co
stringere g l i  altri a sacrificarla, l a  prudenza è un se
gno d i  rispetto verso la montagna; quel rispetto che 
i vecchi montanari e le vecchie guide hanno traman
dato nei secoli. 

UN AUGURIO DI SERENITÀ' 
Salite sempre p iù In: alto, con la gioia ìntima delia 
conquista; e questo'salire possa essere anche il sim
bolo nella vostra vita famHlare e d i  lavoro. 
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Gianni CalCHKiiu IVfiisin pUn-ilro Cervino 

Pilastro sud-est-
dei Picco Muzio 

I l  14 e 15 luglio, Gianni 
Calcagno. Leo Cerru t i ,  C a r 
melo  D i  Pietro e Guido M a -
chet to  hanno  salito i n  p r ima  
ascensione il pilastro sud-es t  
" ' Picco Muzio, a i  Cervino. 

prossimo n u m e r o  pubb l i 
cheremo l a  relazione tecnica. 

GENOVA SABATO 
O R E  13.30 

« C i  vediamo lunedì p9r 
meriggio nllc t r e  a Cet-uì-
nia. Io avverto Carmelo tu 
pensa n Leo». Frettolosa
mente, come la teleselezto-
ne impone, la voce paca ta  
del Guido interrompe. il mio 
pasto a l la  pr ima /orcJ je l fa-
ta di pastasciutta ridotta or-
mai ad un atmnasso semicol
loso dal notevole ritardo al 
quale spesso il mio lavoro 
mi costrìnge. 

Guido  Mavchetto, gtùda, 
maestra di. itci, ràmpitaache 
d i  professione, nonché  o t t i 
m o  alpiniiita; mezza dozzina 
d i  spedizioni  all'attivo. C o 
m e  i'/io conosciuto? 

« S a i ,  n o n  sono rriolfo a l 
lenato... Dopò otto ore d i  
jnorcia  devo fermarmi alme
no 5 minuti a prendere 'fia~ 
to ». Giù  ricordo: eravamo a i -
Ire Grivola quest'inverno:.., 
con uno zaino enorme sulla 
schiena, arrancando su per ^l 
bosco che porta alle baite 
de l  iVomcnon, Irououa 1« / o r 
z a  di fare dello spirito per la 
discesa che (lur.emmo « goi^ii-

salito Qfiettmtn. 

«AwDerto i o  Carmelo», 
Carmelo Dì Pietro: p e r e n -

Ticmente in lotta con il ano 
rifugto Maria Luisa i n  Val  
Ftìrmajza,  n o n  /m nifinfe del 
terrone  anche se il nome,  t a 
l e  «or rebbe  relegarlo... Ge
nerosissimo, cordiale, in  c -
te rna  discussione, a volte l i 
te accesa, con l 'inaeparabile 
Guido. 

Afi pa re  d i  sent i re  i loro 
discorsi: 4 Carmelo: Lunedì 
si  va al Cervino, a p p u n t a -
mento alle 3 alle funivie.' » 
t Alle tre?!?/ JVon passai Mi 
perchè alle tre? Non potrem^ 
mo partire più tardi? », e poi 
pili t an te  scuse,  impegni, la
voro straordinario.., A senti
re tutte le sue grane ci sa 
rebbe da pensare  a d  almeno 
due settimane d'intenso l a 
voro.  * Carmelo! Noi alle tre 
partiamo da Cervinia) se non 
ci sei and iamo sóli ». Tron
cando ogni discussione, Cuir 
do è certo che non  dovrem f 
vio aspettarlo p iù  d i  u n  paio 
d'ore. 

La seconda forcheitàta ^ di 
postasciutto n o n  vuol  sajyer-
n e  d i  a n d a r  plM.* < Pensò tti 
ad avvertire Leo...». 

Leo Ce r ru t i ;  dinamico  pro
prietario di ìina piccola a-
zienda d i  eosfnwionf elettro '  
meccaniche.  Fa i salti mor
tali por dividere il tempo tra 
lavoro, montagna- e moglie 
fresca fresca. 

Abbandono la pasta asciut
ta diventata decisamente imt — 

anche lui. Poi pensa a l l a /oc -

in Alasca 
l l e s i p i n i i  d a l l e  i i i c c i s s a i i t i  b a i f ^ M ' e  a m e t à  p a r e t e  d e i r i l i i b b a r d  

manda re  tu f to  sul  ghiacciaio, I l  25 luglio sono r ient ra t i  
a Milano, i n  aereo, i compo-
nen t i  della spedizione in A l a 
sca, patrocinata  da l  Club al
p ino  accademico • ..italiano: 
Pier luigi  Airoldi,  •, Pierluigi  
Bernasconi, Giuseppe Crip-
pa ,  G u ^ o  Del la -Torre ,  E t 
to re  Villa, E r a n o  part i t i  i l  
15 giugno. I c inque alpinisti 
hanno  pun ta to  a d  u n a  m e 
t a  superba,  l ' inviolata p a r e 
t e  ovest del  Monte  Hubbard,  
u n a  m e t a  c h e  non sono r i e 
sciti a raggiungere pe r  d i 
verse ragioni, p r ima I r a  t u t 
t e  e de te rminan te  il cattivo 
tempo,  che  l i  h a  perseguitati 
senza u n  momen to  d ì  t regua.  
L e  nevicate  cont inue d i  una  
stagione inclemente a l  m a s -
sirrio, l i  hanno  post i  d i  f ron 
t e  ad  u n a  pa re te  sovraccari
ca, su l la  qua l e  giorno p e r  
giorno a l t r a  n e v e  s 'andava 
ammassarido, Comunque, n o 
nostante  l e  avverse  condizio
ni,  essi sono riusciti  a r isa-
l i re  , circa mi l l e  e cento m e 
t r i "  di .  que l  mui'd perciài'so 
dàl ie  • slavine. L a  ' iifasaimà 
quota  è s tata  toccata  da  tu t 
ti-,e; cinque;  e vi hanno l à -
sciajip. u h a  .scatoletta con i 
Ibro'riomi. 

D a  Anchorage;  raggiunta  
con l e  normal i  l inee aeree, i 
cinque scalatori sono prose
guiti  p e r  trecentòcinquanta 
chilometri s u  d i  u n  torpedo
ne, sino a l  paese d i  Gulkana. 
Qui  è cominciata la  pr ima 
delle inf ini te  a t tese  che h a n 
no caratterizzato la  loro a v 
ven tu ra :  sono, r imasti  f e rmi  
qua t t ro  giorni, prirna che 
l 'aereo l i  portasse a -May 
Kreec. , .  • ' • 

Ne i  precedenti  numer i  a b 
biamo da to  diverse notizie 
sulla p r i m a  fase  d i  questa 
spedizione. Approfi t t iamo ora 
d i  Guido Della Torre,  pe r  

avere  u n  racconto par t ico
lareggiato e completo de l 
l ' in tera  vicenda. 

« A  May  Kreec, c 'è  u n a  
pista p i ù  d i  sassi che  d ì  ter 
r a  . ba t t u t a  », spiega ' Della 
Torre,  « c ' è  u n a  ba racca  su l  
f ianco della pista, e basta. L a  
popolazione, i n  que l  m o m e n 
to, e r a  composta d a  d u e  cacr 
d a t o r i  alloggiati a circa quat 
t r o  chilometri :  abbondante  
invece l a  fauna,  con buona 
quan t i t à  d'orsi e d i  lupl»^ 
Una  pausa  come pe r  con
densare  j ricordi:  « N o n  ci 

r e  coperte d i  neve  f resca .  
L'aereo c h e  doveva g iunge
re,  prelevarli ,  por ta r l i  sul  
ghiacciaio al piedi  del la  
grande  parete ,  a t t endeva  d a l 
l 'osservatorio alle, f a l d e  de l  
Monte Logan,  i n  Canadà,  p r e 
visioni favorevoli .  > 

« N o n  aveva te  la  r ad io  r i -
ce-trasmittente? >.. , 

«C ' e r a  a d  Anchorage,  pe 
r ò  mancava d ' u n  condensa
tore,  che  doveva a r r i v a r e  d a  
New York. P e r  n o n  p e r d e r e  
t e m p o  specifica Della T o r 
re,  « decidemmo d i  r inun-

2 0  se t t embre  

Secondo raduno interregionale 
dell'alpinismo giovanile 

.ai Piani Resinelli 

organizzato dalla sezione d i  Lecco del  C.A.I. 

hai ino m a i  : aggredito, però  
giravano iotorno e non; è r t ó  
piacevole: compagnia, Senza 
armi ,  d u e  o re  d ì  s t r a d a  ideila 
fores ta  p e r  at t ingere acqua, 
n o n  costituivano percorso 
allegro. Poi, in  u n a  baracca 
abbandonata ,  t rovammo Una 
provvidenziale ascia, con u n a  
lunga impugnatura,  e ci sen
t immo u n  po '  meglio... E '  l a  
t e r r a  della " f ebb re  dell 'oro" 
ed ovunque incontravamo l e  
tracce d i  quella corsa f renè
tica. Siamo rimasti  a May 
Kreec  sino al 28 giugno, affo
gati  in  una  soli tudine im
m e n s a » .  

L'aggett ivo « affogati  » cal
za a pennello, pe rchè  conti
n u a v a  a piovere; quando i 
piovaschi d i radavano e la 
nebbia lasciava scoi-gere 
l 'orizzonte, apparivano altU-

9i^re>,. 
corilb: 

E' . cpntinuj^ ' ;ìl , . rac-
; I l  ' 2li'' gìuhsè ' "fitial-

mente  l 'aereo e pa r t ì  con  B e r -
nasconi, i l  capo del la  spedi
zione, Airoldi  e Villa; con 
un  secondo volo t raspor tò  
tutto il materiale;  il t e rzo  
volo.., S, 

«Pa r t i va  così carico? » m i  
scappa detto, e pazientemen
te Della Tor re  spiega che  ne l  
viaggio • d 'andata. ,  decollan
d o  .da-una,pista.solida ed  a t 
terrando sul', ghiacciaio, po
teva por ta re  quei  peai; nel  
ritorno, invece,- le  cqse. a n 
davano esat tamente  a l l ' in
verso: que i  pesi e rano  p e r 
tanto  vietali. 

« I l  terzo vo lo .non . fu  pos-. 
sibilo per .  il b ru t to  t e m p o , ' e  
Ci'ippa ed  io res tammo soli 
e senza viveri ;  nel nostro o t 
timismo, nella . smania  d i  

pensato ad  u n a  
itualità. F ina l -

giugno l ' aereo  
ipo e r a  incerto, 
prese a bordo, 

n o n  aveva: 
simile 
men te  i l  3| 
tornò.- Il,,/<tfl 
I l  p i lotarci  . . _ , 
parti.... e costretto a d  u n  
at terraggio idi f o r tuna  s u  d i  
u n  ghiac5&io sconosciuto-
E r a  ridivénjato b ru t to  e n o n  
si  vedeva l o l l a ;  l e  ra f f i che  
smpedivanoi ogni manovra .  
Poi .  per ,  btìona sorte,  .dopo 
dodici ore;a!attesa i l  pilota,  
approfi t tando d i  Una schia
rita... ci J-iportò a M a y  
Kreec!  

<Sempre | ienza vìveri!  ». 
* I l  1° . libilo, a l .  m a t t m o ,  

l ' aerèo  torrio a p renderc i  e 
ci depositò, sul ghiacciaio do
v e  gli a l t r i  nel  f r a t t empo ,  
avevano piàntato i l  campo-
base, e qualche r icogni
zione, Ho. '^ei to a l  mat t ino,  
m a  in  giie-stà stagione a quel 
l e  lat i tudini  è sempre  g io r .  
nò, tol ta ,  i,ma breve  ora  d i  
crèpuscolQi^g. 
.. . Coti; i r  luglio i c inque 
alpinisti, v ^ o v a m e n t e -  r i u 
niti,  c o m i p ^ p o  l 'assalto a l 
l a  móntagiiàjscon il 1 '  lu -
glìp il.témpA sempre imbron 
ciato peggiora ancor  d i  p iù;  
nevica sènza tregua,  p iù  f o r 
te, meno  forte; ma  quell i  
sono i momenti  tranquill i ,  ai 
quali '  subentrano le o re  d i  
bu fe ra  ..con , raff iche violen
tissime cHe. minacciano di 
s t rappare ' le . tende .  - Venti e 
n u b i  venivano dal Pacifico, 
dis tante  i n  Alinea d 'ar ia  circa 
centocinquanta chilometri ». 

Campo-base a quota  2170. 
p ianta to  f r a  i crepacci in  p a r 
t e  intasati e nascosti dalUi 
neve;  una  t'onda g rande  s e r 
ve :  anche da . magazzino, ol
i r e  che  da cucina e d a  sala 
d i  ri trovo; due  « P a m i r  » sono 
p e r  il riposò. 

e Dal  campo-base alla pa
rete, c inque o re  di cammino. 
Non t a n t o  p e r  l à  distanza, 
m a  pe r  i giri continui impo
sti dall ' interminabllé se
quenza d i  crepacci nascosti 
dalla n e v e  e dalla scarsa vi
sibilità.. F u  d u r a n t e  una. d i  
queste marce  d 'avvicmamen-
to, che  Airoldi  andò a f ini
r e  :ln u n  -crepaccio... ». 

Della Tor re  segna sulla fo
tografia c h e  L o  Scarpone ha  
pubbhcato  il 16 giugno, quel 
lo che e s ta to  l ' i tmerario, e 
spiega: « L a  montagna non 

appar iva  così come la  vedi :  
e ra  t u t t a  bianca, carica d i  
neve all'inverosimile. Ecco 
lo sperone:  attaccare a si
nis t ra  dello sperone è impos
sibile, pe r  una  seraccata^che 
scarica in  continuità. A b 
biamo  pertanto attaccato a 
destra ,  su un  r ipido scivo
lo d i  neve che inizia alla 
crepaccia periferica e poi 
prosegue su diritto, ertissi
mo, p e r  quattrocentocinquan-
t a  metr i ,  f i n ' so t to  u n a  s e n e  
di canalini che s u  d i  esso 
: ime scaricano!». 

«Il passaggio della per i fe 
rica non è s ta to  cosa sempU-, 
ce; que l  benedet t i  canalini  
but tavan slavine , a scadenze 
fisse. Così salivamo u n  pez-
zetto. tenendoli  d'occhio, al
l 'arr ivo della scarica usciva
m o  dal le  "rigoJe'', r isal ivamo 
ancora, sino all 'arrivo della 
prossima slavinetta.  E tu t to  
questo f r a  l a  nevicata conti
nua, e nella nebbia,».^" 

Seguendo la logica, risa
l i t o  lo scivolo avrebbe dovu-

CONTINUA A PAG. 3 

e ia  inorridita  del mio prin
cipale quando ascolterà la 
richiesta per quattro e chi- . 
que giorni di permesso: * Sai 
è vna cosa importante,  una 
via nuova al Cervino ». 

U n a  uia niioua  al Cervino! . 
Quando,  con t an to  d i  foto- .: 
grafia a l ia  w a n o ,  t i  m c t f o -
n o  sot to i i  naso set te  od n t -
tocento metri d i  pilastro i n -
violato che balza dr i t to  d r i t 
t o  agli s t rapiombi d i  Furg-
gen non puoi neanche dire 
che sia un problema secon
dario,  tin vo ler  tracciare una 
via dove vie non ne esistono. 

CERVINIA LUNEDI '  

< Prendi nota: alle quin
dici e ventisette primo tem
porale sul Cervino. Se Car
melo tarda ancora un po', a l -
le,:qmindici e ventisette d t  d o -
m à n i  n o n  siamo neanche a l 
l 'a t tacco/»,  

' é ò n  le :^onosticate d u e  o -
r e t i e  d i  r i t a rdo  a r r iva  p u n 
tua lmen te  D i  Pietro.  Inizia 
il rito: le tonnellate di mate
riale che di solito ci portia
mo appresso sono vagliati', 
catalogate, divise in parte n-
guale e, ad ognuno, tocca 
sempre il sacco più pesante. 

Andiamo a bivaccare allo 
ìse... >. 
Mi viene da pensare alla 

diuersitd  enorme, eppure a l 
la perfetta uguaglianza dei 
r i to  > d e l  bi^yacco. . O r m a i  I» 

nalii più o meno preuisti ,  g e 
lidi e pericolosi, insonni,  cal
mi o pacifici, ma setnpre 
meravigliosamente semplici. 
Un compagno vicino con cu i  
pa r l a re  p e r  sentirti protet
to, difeso; cui stringerti per 
aumentare quel tenue calo
re che porta la v i ta!  con  cu i  
d ividere  l'odio improvviso 
per le pene che i l  m o n t e  t i  
infligge; con cui gioire p e r  
l'immenso tesoro che la not
te- ti schiude. 

tCarmelo! Preparà la co
lazione! >. 

« Carmelo/  Chiudi  t s ac 
chi.' ». 

« Carmelo.' La candela.'.,.». 
9 Carmelo!.,,. Carmelo.',... 

Muoviti sguattero!... ». 
« Ma lasciatemi in pace! ». 
« Senti! Ha anche il corag

gio di lamentarsi..,. E pen
sare eh» l'abbiamo raccolto 
su di u n  marciapiede per por
tarlo alle soglie della gloria 
alpinistica e lui ha il corag-
gno d i  laìnentarsim ». 

« V i  farò vedere io chi vi . 
tirerà fuori dagli strapiom
bi l à  a metà parete! Ve lo 
fa'-ò vedere io! », r isponde 
Carmelo fingendosi notevol- ] 
mente adirato. « Sentili  co 
m e  starnazzano a parole,  jJoi, • 
quando saremo lassù, con  gè- : 
sto affettuoso nei miei con- \ 
fronti, quelli si tireranno d a  : 
u n a  pa r t e  e, con  la scuso c/ie ;• 
vado beile stil delicato, gli , 
strapio7nbi, me li dovrò, sci- : 
ropixire io ». Notte osctira .' 
frugata nello sua  intimità ' 
dalle sciabolate delle nostre 
frontali. 

Attacchiamo: primi ripidi ; 
pendii  con...'Sieinbeck, supe
riamo la termiìiale con in- ;• 
fervorata discussione su H e -  ' 
mingwap, traversiamo la ri- ' 
gola con... Pìoseskp e rag-
giu7igiamo le pr ime rocce con 

L ' amante  dell'Orsa Mag-  i  
giore ». ;• 

Str«7io 130S<H per strane :• 
discussioni, per atrane per- i 
sone con idee .strane. 

Il ciiiaro... il sale... \ 
Abbandoniamo i nostri U- ' 

bri per addentrarci neU'asio- , 
che obbiipa  ad un Un- ••• 

guaggio scarno e tecnico. 

LA FESSURA FIORITA 
Ti si para davanti osta- i-

Gianni Calcagno •. 

CONIINÙAXpAa V ; 
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Angelo Urselia 
perito all'Eiger 

L *  v i a  a i ^ r t a  d a  Annolu Ursclla non D e  Infnnie .  ti lA BhisnA. 
aulla pare te  sud della c ima i ù d  dot Cladenis. 

« S e  q u e s t o  a r t i co lo  r i s u l t a s s e  i n t e r e s s a n t e ,  d e s i d e r e r e i  
v e n i s s e  pubblicAto,  a f f i n c h è  v e n g a n o  conosc iu t e  a l m e n o  
i n  p a r t e  l e  A l p i  C a r n l c h e  »•, C o s i  c i  «c r iveua  A n g e l o  U r -
ae l la ,  d a  B u i a  i n  p r o v i n c i a  d i  U d i n e ,  i l  27  g i u g n o  sco r so .  
I l  b r a n o  c o n  l a  r e l a z i o n e  d e l l e  s u e  p r i m e  a scens ion i  n e l l e  
A l p i  C a r n i c h e  — q u a n t o  amoj -e  per le proprie montagne, 
e quanta umìltà dopo le notevoli vìa tracciate ^ è stato 
da n o i  p u b b l i c a t o  n e l  p r i m o  n u m e r o  tasfliwTiOibitc de L o  
S c a r p o n e ,  quello del 16 di tugliOi Afa Angelo Urselia la 
relazione delle s u e  p r i m e  a s c e n s i o n i  neUe  o r n a t e  A l p i  
C a r n i c h e ,  non h a  p o t u t o  l e g g e r l a ;  « e l l a  n o t t e  d a l  16  a l  17 
l u g l i o  è i p i r o t o  auUa  p a r e t e  n o r d  d e l t ' E i g c r ,  a q u o t a  3700; 
era rimasta s o s p e s o  a l l a  e o r d a ,  s o f f o  i ' f m p e r u e r s a r e  della 
hulera, i n  s e g u i t o  o l l a , c a d u t a  d o v u t a  a l  c e d i m e n t o  d i  u n  
c h i o d o .  Ci  « f in t i amo t i n  g r o p p o  a l l o  g o l a ;  s c H u e n d o  d i  
l u i ;  e r a  cos i  g i o v a n e /  v e n t i q u a t t r o  a n n i ,  u n a  p r o m e s s a  
deiValpinismo,^. v -

Angelo Vraella c i  o u e u a  m a n d a t o  l a  Jo togro / i a  d e l l a  
p e r e t e  s t j d  d e l l a  C i m a  l u d  d e l  C i a d e n i s ,  con  t r a c c i a t a  la 
via d o  l u i  a p e r t o  i l  14 g i u g n o  insieme a De Infante, i l  
suo compagno aU'Eigerì la pubblichiamo in sua memoria, 
i n s i e m e  a q u a n t o  s c r i v e  T a r c i s i o  P e d r o t t l  d i  Trento, un 
giovane c h e  e b b e  l a  f o r t u n e  d ' n r r a m p l c a r e  c o n  Itti. 

L ' O r c o  h a  a v u t o  r a g i o n e  
a n c o r a  u n a  v o l t a .  L a  m o n t a 
g n a  s u  c u i  s i  m u o r e  p e r  il 
m a l t e m p o ,  p e r  l e  s c a r i c h e  d i  
sass i ,  p e r  l e  r i t i r a t e  i m p o s r  
s ibi l i ,  h a  u c c i s o  i n  m o d o  
n u o v o !  è s t a t o  u n  c h i o d o  a 
s a i t a r e .  U a  l u n g o  .vo lo  e d  
o t t o  t e r r i b i l i  o r e  d i  . agon ia  
a p p e s o  a d  u n a  ; c o r d a  n e U ' i n -
f u r ì a r e  d e l l a  > b u f e r a  . h a n n o  
u c c i s o  A n g e l o U r s e l l a ,  l i  s o 
l i t a r i o  c h e  n o n  vo leva  f o r i -
r e . l a  m o n t a g n a . c o n , i  ch iodi ,  
c h e  n o n  p o r t a v a  i c h i o d i  a 
p r e s s i o n e  n e l  sacco ;  c h e  i n  si* 
iemio a v e v a  c o m p i u t o  i m p r e 
s e  eccez ional i .  

I n  t r e  s o l i  a n n i  <il c o n t j  
n u o  e d u r o  a l l e n a m e n t o  e r a  
g i u n t o  a l  c u l m i n e  d e l i e ,  p e r -
fe j t lpne  t e c n i c a ,  s i a  i n  l i b e r a  
s i a  i n  a r t i f i c i a l e .  P o c h e  
r a n o  s t a t e  l e  s u e  sa l i t e ,  m a  
t u t t e  d i  p r i m i s s i m o  o r d i n e .  
Q u a n d o  par lav i^  s i  v e r g o 
g n a v a  q ,uas i .d l  a v e r  f a t t o  c o 
s i  p o c o ,  d i c e v a  c h e  l e  s u e  
s a l i l e - e r a n o  n u l l a  i n  con
f r o n t o  a iclò c h e  g l i  r e s t a v a  
d a  f a r e .  

L a  b r e v e  c a r r i e r a  Incomin
c i a  c o n  l ' e s p e r i e n z a  Jn L a -
v a r e d o :  N e l  g e n n a i o  d e l  *07 
s a l e  i n  s o l i t à r i a  l a  C a s s i n  a l 
l a  P i c c o l l s s i m à  e r i d i s c e n d e  
p e r  l a  s t e s s a  v i a .  N e l  m a r z o  
d e l l o  s t e s s o  a n n o  r i p e t e  l o  
« S p i g o l o  g i a l l o » .  N e l  g i u 
g n o  ' M  c o m p i è  l a  p r i m a  
l l t a  s o l i t a r i a  a l l o  « s p i g o l ò  
d e g l i  S c o i a t t o l i »  d i  C i m a  
O v e s t ,  e f f e t t u a n d o  i l  s u o  p r i 
m o  b i v a c c o .  P r i v o  d ' a t t r e z 
z a t u r a  a d e g u a t a ,  a p p è s o  al
l e  c o r d e ,  s b a l l o t t a t o  d a  i i n  

, v e n t o  f o r t i s s i m o ,  a t t e n d e  l ' a i  
• b a .  A l l ' i n d o m a n i  p e r c o r r e  l a  
; f a c i l e  c r e s t a  f i n a l e  i n  c o n d l -
! z ion i  imposs ib i l i  p e r  i l  v e -
; t r a t o .  
\ N e l l ' o t t o b r e  r a g g i u n g e  i l  
ì m a s s i m o  d e l l e  d i f f i c o l t à  a r t i r  
I f i d a l i  s u p e r a n d o  i n  p r i m a  
I s o l i t a r i a  l a  d i r e t t i s s i m a  Iva -
5 n o  D i b o n a  a l l a  P u n t a  Glo-
I v a n n l n a ,  n e l l e  T o f a n e .  
I N e l  '60, s e m p r e  i n  s o l i t a r  

r i a ,  ripete l a  M a e s t r i  a l l a  

« J o r i  » al l 'A-i n  7 o re ,  l a  
g n e r ,  I n  B. o r e .  

i n  p r e c e d e n z a  a v e v a  r i p e 
t u t o  c o n  S a m u e l e  S c a l e i  l a  

Gassin,» a l l e  Q r a n d l  J o -
i s ses :  f u  i l  s u o  e s o r d i o  nel

l e  Occ iden ta l i .  
: C o n c l u d e v a  l ' a n n a t a  con  

d u e  pririie:; s a l i t e  i n v e r n a l i  
a l  B i l a  P e l t  n e l l e  A l p i  G ì u t  
I le .  ; 

Nel, 1B70 d o v e v a  e s s e r e  l a  
s u a  g r a n d e  a n n a t a .  N e l  m a r -
SQidébu t t av f t - anche  n e l  càm.* 
p o  . d è l i e  : p r i ì n e - a s s o l u t e .  I n i 
z i a v a  i n  a r t i f i c i a l e  c o n  i l  
P i c c o l o  Da in .^pe r  p a s s a r e . p o i  
a d  a p r i r e :  c i n q u e  n u o v e  v i e  
s u l l e  A l p i  G i u l i e  e C a r n l c h e i  
c o n  d i f f i co l t à  e s t r e m e  i n  l i 
b e r e .  I p r o g r a m m i  p e r  l ' e 
s t a t e  e r a n o  i n t e n s i s s i m i :  d a l 
i e  L a v a r e d o ,  a l  C i v e t t a ,  a l  
B a d i l e .  

M a  v e n n e  l 'B ige r .  
A n g e l o  n o n  e r a ,  so lo  u n a  

m a c c h i n a  p e r f e t t a ,  e r a  i n  p r i 
m o  l u o g o  u n  u o m o ,  cos i  p r o 
f o n d a m e n t e  q u a n t o  p o c h i  al
t r i  rh i  è s t a l o  d a t o  d i  cono
s c e r n e .  

A r r a m p i c a v a  i n  s o l i t a r i a  
s o l o  p e r c h è  n o n  a v e v a  a m i 
ci ,  n o n  p e r  c o m p i e r e  l ' i m p r e 
s a  d i  g r i do .  

I s u o i  p o c h i  a m i c i  
e r a  p r o c u r a t i  a t t r a v e r s o  u n a  
i n s e r z i o n e  s u l l a  « R i v i s t a  
M e n s i l e  * d e l  C A . I .  

, R i c o r d e r ò  s e m p r e  l e  p a r o ,  
ì e  d e l l a  s u a  p r i m a  l e t t e ra ,  
q u a n d o  a l  c o l m o  d e l l ' e s u l t a n 
z a  m i  r i n g r a z i ò  p e r c h è  « f i 
n a l m e n t e  u n o  s i  d e g n p  d ' a r -
r a m p l c a r è »  c o n  l u i .  S a r e b 
b e  s t a t o  p i ù  g i u s t o  se  l e  a-
v e s s i  s c r i t t e  i o  q u e l l e  pa ro 
le ,  c h e  de l l e  s u e  d o t i ,  n o n  
p o s s e d e v o  n e m m e n o  l ' o m b r a .  
• P e r  l u i  l a  m o n t a g n a  e r a  

t u t t o .  E r a  n a t o  p e r  l a  m o n 
t a g n a .  P e r  c a p i r l o  b a s t a v a  
g u a r d a r e  òoh q u a l e  n a t u r a 
l e z z a  a r r a m p i c a v a ,  c o n  qua 
l e  ve loc i t à  s u p e r a v a  p a s s a g  
gl e s t r e m i ;  D a l l a  r a p i d i t à  
c o n . c u i  l a  c o r d a  m i  s c o r r e v a  
t r a  m a n o ,  non-  r i u s c i v o ' - m a i  

J i  TT- 1 , " , r " "  B s t a b i l i r e  c o n t r o  c h e  g e n e r e  
R o d a  d i  V a e l ,  i n  7 o r e  d a r -  d i  d i f f i co l t à  c o m b a t t e s s e .  Il 
r a m p i c a t u  e f f e t t i v a ;  l o  s p i -  a u ò  p r o c e d e r e  . n o n  è r à  uf i  
go lo  n o r d  d e l l ' A g n e r ,  s e m p r e ' c o r n b a t t e r e ,  è r a  so lo  u n  m o 

d o  d i v e r s o  d i  a v a n z a r e  s u  
d i  u n  t e r r e n o  d o v e  a l  p i ù  
n o n  è c o n c e s s o  n e m m e n o  d i  
p o s a r e  l ' occh io .  A g u a r d a r l o  
« r r a r a p i c a r e  m i  s e m b r a v a  d i  
e s s e r e  a l  c o s p e t t o  d i  u n  a l 
p i n i s t a  l e g g e n d a r i o ,  d i  u n  
P r e u s s  r e d i v i v o .  A d  i d e n t i f i 
c a r l o  c o n  P r e u s s  c ' e r a n o  m o l 
t i  p a r t i c o l a H  c h e  c o n t r i b u i 
v a n o ,  i n n a n z i t u t t o  l e  s u e  I m 
p r e s e  s o l i t a r i e ,  p o i  l ' a r l s t o -
c r a t i c i t È  d e l  s u o  s p i r i t o .  A c 
c e t t a v a  l ' u s o  d e i  m e z z i  a r t i 
f ic ia l i ,  m a  c o n  u n a  p a r s i m o 
n i a  d a  m e t t e r e  i n  c r i s i  i 
c o m p a g n i  d i  c o r d a t a .  S o l o  il 
c h i o d o  a p r e s s i o n e  n o n  v o 
l e v a  a n c o r a  a c c e t t a r e ;  f o r s e  
n o n  l o  a v r e b b e  m a l  a c c e t t a 
t o .  M a  i l  s u o  r i f i u t o  e r a  ,mo
t i v a t o  d a  u n  p r o f o n d o ^ e n t i ^  
mtìrttO' d i  m o d e s i i i t ;  d a  q u e l  
s e n t i m e n t o  p e r  c u i  d i c h i a r a 
v a  d i  n o n  e s s e r e  a n c o r a  a b 
b a s t a n z a  b r a v o  p e r  u s a r l o .  

S I  s c h e r m i v a  a l  r a c c o n t o  
d e l l e  p r o p r i e  i m p r e s e .  I l  s u o  
v o l t o  e r a  s e m p r e  v e l a t o  d i  
t r i s t e z z a .  S o l o  i n  m o n t a g n a  
g l i  s ' a c c e n d e v a  u n a  l u c e  n e 
gl i  o c c h i  e ,  c o m e  p e r  i n c a n 
to ,  n a s c e v a  i l  s o r r i s o  s u l l e  
s u e  l a b b r a .  E r a  t a c i t u r n o  ì n  
c i t t à ,  s e m p r e  a l l e g r o  i n v e c e  
i n  p a r e t e ,  p r o n t o  a d i v e r t i t e  
r i s a t e  a i  m o t t i  d i  s p i r i t o  d e 
g l i  a m i c i .  N o n  c o n o s c e v a  l a  
ipoc r i s i a ,  l a  p o l e m i c a ,  11 m a 
l a n i m o .  L a  s u a  v i r t ù  f o n d a 
m e n t a l e  e r a  u n ' o n e s t à  a s s o 
l u t a ,  p e r f i n o  s c o n c e r t a n t e ,  n i  
p u n t o  d a  f a r l o  a p p a r i r e  u n o  
i n g e n u o .  C o m e  P i ' euss ,  e r a  u n  
a n i m o  c a n d i d o .  A n d a v a  i n  
m o n t a g n a  p e r  v i v e r e ,  n o n  

p e r  a l t r o .  E d  i n  m o n t a g n a  
d i  c e r t o  v i s s e  l e  p i ù  b e l l e  
g i o r n a l e  d e l l a  s u a  v i t a ,  f i n o  
a l l ' u l t i m a ,  p e r c h è  p i ù  e r a  dif
f i c i l e  e p i ù  g l i  p i a c e v a .  

C o n  l u i  è m o r t o  i l  p i ù  f o r 
t e  a lpl r t ls t f t  c o n  i l  q u a l e  h o  
a r r a m p i c a t o ,  m a  n o n  è m o r 
t a  l a  n o s t r a  a m i c i z i a .  L a  s u a  
l e z i o n e  d i  m o d e s t i a  r i m a r r à  
p e r  m e  c e r t o  i l  p i ù - b e l  r i c o r 
d o  d i  l u i ,  c h e  n o n  v o l e v a  es-

c h i a m a t o  s e s t o g r a d i s t a  
p e r c h è  n o n  s i  s e n t i v a  a n c o r a  
t a l e r  d i  l u i  c h e  r i c o r d a n d o  
l a  s u a  s a l i t a  a l l a  P i cco l i s s i 
m a  l u n g o  l a  f e s s u r a  P r e u s s  
m i  d i s s e :  « D i n n a n z i  a d  u n  
u o m o  c o m e  P r e u s s  c i  s e n t i a 
m o  p i c c o l i  c o s i » ,  a c c e n n a n 
d o  c o n  l e  d i t a  a p o c h i  c e n 
t i m e t r i .  

I l  1857  il l'«nrÌo che se
gna l'inizio ldfial«:cl«1lr6uK 
d e  del Cervino: Jac
ques Carròf, Jean A n w j n i  
Carrel> AImé Gorref^ ' a r c a 
t i  del grafìo, l l^bastonéid l  
frassino con u n  fe r ro  ricur
v o  ad un'estreMltà; del  qua
le i montanari:  si servivano 
per stanare le marmot te ,  
partono da Avouil  per sca
lare quella che In valle si 
chiamava « l a r  Gran  Becca ».  
Arrivano alla Testa del Leo-

scendendò notano una 
fascia d i  rocce che permet
te d i  toccare la  base del  
Cervino, a l  colle def Leone. 
E questa è vicenda note. 

Tarcis io  Pedratt i  

LE GUIDE Di UNA FAMOSA MONTAGNA 
U i ioTìa  ̂ l l e  Guide d e l  

Cervrnohcomrfièla- {dsalmerf* 
te  d a  .quel  p r imo tèntativo 
c h e  porta I ,valligiani e 
scoprir# la Vl fe^he d à  ac
cesso alia g r a ^ e ;  montagna. 

Da e l lora ,  q t i à n | ^ c a m m | -
n o  si è p6t*coi'ìo, <jlrafifs Im
prese d e l l e O u l d e  del  Cer
v ino  sulle A l p i , i n  t e r r e  Ioni 

tanel Chf ' ^ o ! e  .farsene 

un'Idea :prec! i^ non • h a  che 

visitare i l  ^Centro docu-

mentazJonr d^Je Guide de l  

Cervino,'  chè.i'l-accoglle nu

merosi,e préz^sl  cimeli;  sta 
al pìanterreté' della Casa 

de l l e 'Gu ide  d i  Breuil*CervÌ-

nla,: chè /^d lve f t ta ta  il laun-

10 d?1néontfo degli appassio
nat i  della'rti&ntagna, r quali  
vi  trovano l'Ufficio Guide e 
l'Azienda Autonoma df Sog-
giorno. 

^ Lft' Casa delle Guide di
spone fra l'altro dì una Fo
resteria che offre la p iù  con
fortevole ospitalità, e d  è 
aperta a tut t i -g l i  appassio
nat i  della montagna, d'esta

te e d'Inverno.' . 

Chi vuole Informazioni,  

chi  intende prenotarsi scri

va o telefoni a :  Casa delle 

Guide, n 0 2 r  Broull-Cervi-

nla (Aosta ) ,  t .  0166-94.473. 

l ì  

Salvatore Bray • I l  Cervino dalla l« tca d i  Guin • dl ieone  a carbono 

1 P R I M E  
i A S C E N S I O N I  

Punta 
dell'Arcelle 

L'fl luglio Rena to  Vendramln  
0 Giul io Beru t l i ,  del la  Sezione 
d i  Venarlft  Rea le  d e l  CÀI,  h a n 
n o  ef fe t tua to  la^ p r i m a  solila 
Buiia pa re t e  n o r d  - nord-ovest  
della P u n t a  dell 'Arcelle (m  
34fì7) n e l  sot togruppo de l  Char -
bonnel .  SI  t r a t t a  dell 'unico i t i 
nera r io  comple tamente  d i  ghiac
cio d i  u n  cer to  interesse,  si
t ua to  nell 'alta va l le  d i  Vlù.  

L a  relazione -dicc,  d a l  r l tV'  
glo E .  Tazzet t l  a t t raverso  il 
Col della Rosta su l  ghiaccialo 
dol Rocclamelonej  dlseenderlo 
In direzione det  val lone d i  Rl-
bon  {ino alla seraccata .  A q u e 
sto^ p u n t o ,  appoggiare  a des t ra ,  
egt-fldpd-est. B p e r  mscereU,  
n e v a t  e d  u n a  faxcia rocciosa 
raggiungere  i l  cent ro  della p a 
rete ,  a d  u n a  quo ta  300Q circa 
(o re  2,30 dal r i fug io ) .  D a  que 
sto p u n t o  s t  sa le  con percor ro  
d i re t to  f ino  al la  v e t t a  (dalla 
baso o re  2,20). 

I l  p r i m o  terzo,  che  è anche 
il m e n o  Inclinato, è s t a to  t r o 
valo i n  buone  condizioni; u n a  
parte, della fascia  cent ra le  e gli 
u l t imi  BO m .  In ghiaccio. L a  

"enza delli 
1 40-45". 

Rocca 
Provenzale 

I l  16 maggio U g o  M a n e r a  e 
P i e t r o  DeJmastro e f fe t tuavano  
la  p r i m a  sali ta de l  g r an  diedro 
a « Z >. sulla p a r e t e  es t  della 
Rocca Provenzale,  nello Alpi, 
Mari t t ime.  

nlsli 
che  carat ter izza i l  

deatro della p a r e t e  est 
della Rocca Provenzale ,  si no
t a  u n  a l t ro  g r a n d e  d iedro  gial
las t ro  con duo  grandi  t e t t i  a 

I l  diedro ne l l a»par te  al
t a  prosegue con u n a  fessuro ne 
r a s t r a  che muore  ne l  pressi  di 
u n  g r a n d e  p i n o  ben  . v3.slbile 
anche  da l  basso. Un 'u l t ima tes" 
sura-camino conduce diret ta
mente  in vet ta . .  L a  relazione 
tecnica dice: 

Po r t a r s i  aJJa base deiJa pa
r e t e  es t  della Rocca Provenza
le, a l  piedi, del .  g r an  diedro ros
so  e seguire u n a  evidente  cen
gia erbosa verso  sinistra; a t 
t r aversa re  u n a  pa re t ina  d i  roc
ce scure  verso  s inis tra  e segui
r e  ancora  l a  cengia f ino  alla 
baso del Dietro a Z. Diff.; f a 
cile con u n  t r a t t o  d i  IV.  So
sta 1. 

At t raversa re  fac i lmente  fitto 
alla base  d e l  .diedro. Sosta .2. •. 

At taccare  l a  pa re t ina  bianca
s t r a  s t r ap iomban te  a t t r ave r san
do d a  sin. ^ da .  .sotto u n  pic
colo l e t t o  tìno a l  suo bordo  
destro,  s u p e r a r e .  d i re t tamente  

A Lama Lite nell'alto Appennino reggiano 

Inaugurato i l  nuovo 
«Rifugio Battisti» 

SCUOLA DI ALPINISMO MONTE BIANCO 

NOVE GIORNI AL RIF. FRANCO MONZINO 

con io celebri guide d i  Courmayeur-
dirette d a  UBALDO REY 

t A  QUOTA DI l .  95.000 paf I neve giorni eQmpfondei soggiorno 
con peniiono .alberghiera) asBlttanza didalitca natie palestre- d.i 
ghiaccio e d i  ròccia; atcensìonit lezioni teoricho 
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Dato t i  numero llmltaiUslmo del posti (15 per turno), le Iscrizioni 
t i  chiuderanno al fagglungimenlo delle dlspor»ih!lltà e le quote 
d i  adesione io soprannumero saranno restituite 
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Nella degna cornice delle 
montagne che lo circondano, 11 
IO luglio, è stato Inaugurato 11 
nuovo r ifugio Cesare Battist i .  

Come s i  r icorderà  11 pr imo 
Batt ist i  venne  costruito dalla 
sezione reggiana dell'U.O.E.I. 
nel 1025 e sl t ra t tava  d i  u n  lo
cale a l  p iano ter reno e eli uno 
a r  p r i m o  piano.  Poteva bastare.  
Gli alpinist i  che  i n  quell'epoca 
al dir igevano a L a m a  Li te  non 
erano mol t i  e la  r icett ività del 
r i fugio e r a  In grado; d i  soddi
s f a rne  le esigenze. Poi , . l 'u l t imo 
conflitto mondia le  e, pur t roppo,  
l a  siia -dlstruzloné. . , 

Passarono molti, ann i  sènza 
che  l 'a rgomento della ricostru
zione . venisse preso i n  serio e-
same: un.  po'- pe r  l e  scarse fi
nanze,  e d  anche  perohò n o n  si 
e r a  pròpr io , .persuas i  d i  rico
struir lo nel lo stesso luogo. . 

Finalmente,  In diverse  r iu 
nioni d i  consiglio, s i  comiiiolb 
a t r a t t a re  la  questione . e si de 
cise '  d i  erigerlo o v e  sorgeva 
prima.'-. , 

I I . , p roge t to  c 'era,  : ritoccato 
piti .volte,, m a  c'era. SI t ra t tava  
d i  reperire ,  r fondi .  Impresa 
mólto Impegnativa,  e di posare  
la pr ima pie t ra .  L 'Amministra
zione^ Provinciale,: la: Camera  
di Commercio e .  l 'Ente  provin
ciale p e r  11 tui'lBmD,flsslfcui.'àro-
Ro:.iia.,,,Mievoie cogW^^  ̂
fecero ,seguito, al tr l i .wiroit i  d e 
rivanti.,: d a  ima  sottosórizlohe 
messai'.ln .atto f r a  i soci , e d a  
elargizioni de l l a '  Cassa,;'dl^ R i 
sparmio,- della ,Bancà : Agricola 
Commerciale,  dè i  Bancc- S . .Gè-
mlnlano e S; Prospero  é del 
Banco di Credito Popo la r e  
Cooperativo. . . 

Così nell 'agosto 196Ì1.! si cc 
mlnciarono i lavori .  ,-

dell'E.P.T., il dot t .  Tommaso 
Favall  e 11 dot t .  F ranco  Mole-
te rn i  della Camera  d i  C o m m e r 
cio; l'ing. E r o  PateriJni  e N a t a 
l e  Bassoli dell 'Ammlnlstrazlohe 
provinciale nonché, il dot t .  C a r -
Martinl ,  •. capo del l ' Ispet torato 
dipart imentale fores te  deila'iBro-
vincin d i  Reggio." 

Dodici sono l e  sezioni del C .  
A.I. rappresentate:  ; . , • 

Soloona, dall'Ingo Bortplottl. '  
La  cerimonia ufficiale inizia 

con la  Messa, celebrata  d a  d o n  
Giulio Righi e da don  Angelo 
Canovesl. Dòpo la. l e t tu ra  d e l  
Vangelo, don Dighl pronunóla  
Una breve omelia ' r icordando 
part icolarmente il significato 
che assume l ' inaugurai lone d ' un  
r ifugio.  Durante  la  Messe il Co
r o  «-Monte Cusna »* esegue d u e  
suggestivi ,  pezzi del suo  réper r  
torlo "alpino. 

Pre i jde  quindi  la  pa ro l a  l o  
avv.. Mario Caval l ini  ringrazian
do i h  .modo par t icolare  • l 'Ing 
Bat t i s t i ' per  aver  onorato- la  ce
rimonia,  con la  sua : presenza c 
ricordano a tut t i ,  -, autor i tà  e d  
alpinisti, l sacrifici , e l e  d i f f i -
coitli ciie.la roallzzazlone d i .  
rifugto alpino'  comportano. 

Poi,  e forse questo è uno del 
momenti  più .vibranti  della m a 
nifestazione, vuole accanto a sé  
l i  prof; B r u n o  BorgiiJ. proget t i 
sta, d i re t tore  :del.4avorl e prin
cipale,  a f t e t i ce  . della ricostru
zione, pDr.conSegnargìl u n a  m e 
daglia d 'oro che  la  sezione a l i  
o f f r e  come'aènsiblie a t to  d i  r i -
conóscDOza-e d i  grat i tudine.  

Don Angelo Genovesi benedl-
sce quindi  la  nuova costruzio
n e  e subi to  dopo l 'ing. Batt is t i  
taglia il t radizionale nastro tri
colore. 

Luigi  Bet tc lU 

Alpinisti 
italiani 

in Groenlandia 
T r a  5oei:'dèlÌQ'lezione d i  Ro

m a  del CAI, Sergio Koclan-
pJcli, Gianni "T^Dcchi,. Faus to  
Fiocca par tec ipa lo  a d  u n a  spe
dizione alpinistica i n  G r o e n 
landia  organizzata dallo scoz
zese Malcom Sléfeaer,, ve t e rano  
di mol te  Imprese nel le  Ande,-
In Groenlandia- e ne l  P a m i r .  , 
. Questa apedizioné • ope re rà  
nel le  Alpi  d t  Staunlng,  sulla 
c o s t a  nord - Orientale , della 
Groenlandia.  

Una spedizione 
al  Munzur 

L a  Sezione dl.ÀscoU dei CAI 
h a  o r g a n i z z a t o / ^ a .  spedizione 
alpinistica nell^,. oatéiia dèi 
Munzur,  al Cónìlne 'Orietitalé 
de l la ,  Turchia .  - SI t r a t t a  di- • uri'' 
g ruppo  . montuoso d e l l a - l ù n - ;  
ghéEza:-dl circa ,80 1 chUomètrL 
con- c i m e  c h e  : taggiungono ; 1 
3.500 metr i ,  i n  buona  p a t t e  Ine-

E,, veniamo a l  J9 luglio, alla 
cronaca della nostra: giornata. 

Tempo meruvlgiioso cielo t e r -
I e . puli to.  Le' montagne s i  

stagliano nell 'azzurro, disegnan
do con l e  mutevol i ,  fo rme  f a n 
tastici scenar),. Da t u t t e  l e  valla
te, d a  Febblfi, dall 'Abetina, dal
la vai d'Ozoia, e f j n  dal le  pr i 
m e  luci dell 'alba,;  gl i -alpinis t i  
salgono con passp lento a Lar 
m a  Li te .  -
', Al le  nove  e u n  ^ qua r to  l pri  
m i  a r r ivano  aV rifugio.  Via via  
la schiera s'ingrossa e con l 'a r 
rivo dell'ing. Camillo Battisti,  
tiglio d e l  Mart i re ,  accompagna
to dalla gentile consorte Aml-
na,  oile 11,30 gli arr ivi  possono 
considerarsi  conclusi, I pi-osen-
t l  sono, circa 180 e t ra  essi no 
tiamo l 'avv.  Emilio Orsini, vi
ce presidènte generale de l  C. 
A.I.; l'ing." Giovanni Boriolotti  
e il dot t .  Giovanni Ardent i  Mo-
rinl,  consiglieri centrali;  il dott .  
Quadrio Mlchelottl, vicepreEotto 
d i  Reggio; il dott .  Calogero Lu-

:netta, vice-lnterjdenle di Finan-
rù; ti ciiv, Gaspare De Grandi 

Inaugurazione 
del  bivacco RedaeiiI 
In vetta al  Badile 
I l  G r u p p o  Ragni de l la  
sezione d i  Lecco d e l  
CAI  organizza per  i l  3 0  
agosto l ' inaugurazione 
d e l  bivacco-fìsso .• Re-
dael i l  i n  vetta a l  Badi
le. La S. Messa verrà 
celebrata al le ore  11 
d a  mons.  Gandini , "  pre
vosto d ì  Seregno, alpi
nista e « ragno  » a d  
honorem.  1 « ragni  » 
inv i tano g l i  alpinist i  ad  
intervenire alla ceri
monia.  

Duemila gli escursionisti 
all'assalto del Resegone 

Qualcosa come duemiln e -
soursionlstl sono -saliti dome
nica 5 luglio alla ve t t a  de l  Re-
ségone p e r  partecipavo a l  5.o 
Assalto. L a  manifestazione o, 
•mèglio, 11 raduno Orgànlzzàto 
dallà Società Esciirsibnlsti^ Lec-
chesi i n  collaborazione con i 'A-
z lénda.  d l  soggiorno e tur i smo 
iia l o  .scopo d i  propagandare  
le bellezze  é le . a t t ra t t ive-del la  
p i ù  ..famosa: montagna  di Lom-

Sin da l le  p r ime  ove de l  m a t -
t lno . l . sen t le r i  c h e . d a  ogni v e r 
sante,,  'dal lecóhese,. d a  E m o ,  
d à  Germanedo.- da Acquate,  dal 
Bèrgiiinasoo,."d8 ,Erve,  BrUma-
no, Mùrteroi\e ' po r t ano  a l  Re-
segone ' apparivano . brul icant i  
d i  èscurslonistl di ogni età é 
condizione. I p iù  duri , ,  I .mari-
glàmontagne pl'ii accesi che  vo 
levano conquistare p e r  .la .pro
pr ia  società' sportiva - i l  mag
gior  punteggio passibile, ave-

Campeggi e  Accantonameniì 
nazionali C.A.I. -  Estate 1970 

Oroani32ntl dalle  varie Sezioni del C.A.I., /unsionono 
i n  località dij. particolare, importanza oipinistica. e sono 
aperti  d tu t t i  i ••^oci del C.A.I; a quelli delle ana2op)te:as-
sociaiioni straniere e a tutti, gli-appassionati de l la -myn-
tqfliio, . , , : • • 

Con la  colla(7ora2(oii« d i  guide del C.A.I., vi oengono 
,or(}aniz2ate 'e^i'urslonl e ascensioni collettive che permet
tono la  conoscenza e lo'studio della montagnUi favorendo 
i'educazlanf gi l'islruiione tecnica deell alph ' 

UllUPl 'O 0KTI.I'.8 - C1ÌV1:DALK . IlifvigUJ Nino 
Corsi ,(rti. 22{}4) in: vai Mar t a l l o - -  Accantonamento na
zionale pe r  i l l o y a n i  • 30 lugllo-22 ago.sto,- T u r n o  ,uhlcq 
- Organizzazione Gruppo  i;.S.C.A.I,. vis  Rlpè t t s  1,4'2. OOlfié 
ROMA- • ' ^ " 

( IRUITO CATINACCIO • MAbSOUllMGO . SULLA • 
MARMOLADA - P e r a  di-Fassa (m .  1300) • Turn i  da l  29 
tugilo ài 6 agosto, da l  9 agosto , ai 10 agosto • C.A.I.. Se-

.zlone d i  Valdagno. via Mastini, 300.78 VALDAGNO. 
GRUl'1 '0 CRODA ROSSA . TltR SCARPE»!  • Sesto 

d i  Pusteria (m;  134D) - T u r n i  di dieci giorni da l l ' l l  l u 
glio al 30 SBo.'sto - C.A.I, Seziono d i -Carp i . ' v ia  Ciro Me
notti. 27. 41012-CARPI. 

GRUPPO LAVAREDO - Lago d i  Misuriiia im,  17n(J) 
- 46o Attendamento • T u r n i  settimanaU dal 28 giugno ai 
30 agosto • C.A,I, Sezione di Telano;  via Silvio Pellico 6, 
20121 MILAN(^,:., . 

GRUPPO DEL MONTE RIANCO - Val Veny-Cour-
mayeùr (m. 170Q): - 46u Compegglo' - Turni  settimanali 
dal 28 giugno- 'al '30 agosto - C.A.1.-U.G,E,T. Torino, gal
leria Subalpina 30. 10123 TORINO 

GRUPPO CATINACCIO - SASSOI.UNUO • MARMO
LADA • Campltollo d i  -Fassa (m. 1450) - 14o Campeggio 
• . T u r n i  sett imanalii  dal 10 luglio al 23 agosto - C.A.I, 
Sezione d i ,  Gorgonzola, via .Pessins 3. 200064 GORGON
ZOLA, . ' • , • ' 

GRUPPO GRAN PARADISO • Chlupili di Sotto (me-
t r i  1007) Ceresole Reale  • A l t a  Valle dell 'Orco - 27* Ac.  
cantonamento - T u r n i  set t imanali ,  d a l  28 giugno a l  23 
agosto » C.AX Seziono Chlvasso. vin Torino 68. 10034 
CHIVAS.SO. :• 

GRUPPO MONTE ROSA - Col D'Olen (m. 2871) - Ri
fugio Città di -Vigevario - 24o Accantonamento - Turni  
settimanali dal 28 ^giugno a l  30 agosto • C.A.I, Sezione 
Vigevano, corso V, Emanuele . 24. 27020 VIGEVANO. 

Pe r  Inforinn'/lonl partli;<>lurei[gtate e per  ricevere-kH opii-
sonll illustrativi rivolgersi alle vàrie Sezioni orgunlzzatriul, 

v a n o  a f f ron ta to  l pe rco r s i  più 
Itjfighl e faticosi , par tendo da 
Gennanedo  o d a  E r v e .  L a  mag
gior p a r t e  Invéce, gli escursio
nis t i  della domenica,  h a  appro
f i t t a to  del notevole sconto con
cesso dalla Spe r  sulla funivia  
d i  E tna ,  p e r  compiere  con il 
mezzo meccanico u n  buon  bal 
zo "di avvicinaménto:  da :Erna.  
por i l  canalino d i  : Bobbio che  
e la  v i a  p i ù  breve,  s i  può  a r r i 
v a r e  i n  c ima Si Resegone giu
sto i n  un'ora.  Alle dieci  e moz
zo, il quar t le r  generala dèi 5.o 
Assalto, s i tuato a l  r i fug io  Az-
zonl, aveva esauri to  !&•'mille 
medagl ie  f a t t e  . conlare  apposi
tamente  e, o f f e r t e  a i  pr imi  ar
r ivat i .  .Nell'ora e mezzO:SticpòS' 
$}va a l t r i  mil le esourslónlsil 
a r r ivarono In .vetta e r imase
ro  senza medaglia..  ; • 

Difilcile.. immaginare  lo spet
tacolo Offerto d a  questa folla 
mult icolore e gala che  si espan-
déva sempre p iù ,  invadendo o-
gnl lista d i  prato,  ogni  picco, 
ogni : sasso, ansiosa d i  inebriar
s i ' d i  luca, e d i  soie. 3S luce / e  
sole non-sono  mancat i .  

•' Poco  p r ima  d i  mezzogiorno 
sul: piazzale della- Croce giubi
lare ,  don Carlo.Baggfoli iifi ce
lebrato la  S Messa. " ' V 

Fat t i  1 conteggi, è s ta to  prò-
ciamàto vincitore del Trofèo  
Resegone il C.A.I, ."LèccoVché. 
avendo partecipato:  cpn . ben 
310 soci. : h a  totalizzato,  ̂  3343 
punt i ,  ,Al>socohdo ippsto il CÀI 
.Belledo, séguito '  dagli Àiplci 
i lei  '-Pian'- Scltésà-:; d i  ..Malgratir 
In, totale ,  quaran ta  le . ' spcletà  
alpinisilchà- iiapprasèriiate,. " 
cu i  i l .  Club Alpino '  canaciese 
con un^ alpinista venu to  nien
temeno che .  d a  Toronto.  

A m b r o g i o  B o n f a n t i  

Segnalato II  sentiero 
del paso della Miniera 
I l  sentiero che  at t raverso il 

passo della Miniera (m  2707) 
met te  in comunicazione Car -
coforo in vài d 'Egua con la  vai 
Quarazzu (Maeugnaaa) è s tatò 
sistemato con diversi lavori  di 
r ipris t ino e .debitamente se-
gnahito. L'iniziativa, che ol i re  
a d  essere menzionala va elo
giata, è stata presa e .por ta ta  
à termine dngii .w Amici dèlia 
montao-nO'. di Busto' Arsizio. 

Ammodernato 

il rifugio Pania 

Il rifugio Pania,  il p iù  vec
chio della Sezione lucchese del 
CAI, dopo essere stato più  vol
t e  ingrandito, è stato ; recente
m e n t e  . res taura to  e completa
to. La  Sezione di Lucca lo ha 
dedicato ad uno dei 'suol soci 
p̂ iù attivi, l 'avvocato Enrico 
Rossi, tragtcànieiilé peri to t r e  
ann i  or sono. 

t e  Io  s t rap iombo e fiallrc n lcu-
n j  me t r i  vert icalmente,  attrn- '  
versore  a s in is t ra  f ino  a l  f o n 
do de l  dietro, Diff.: V - V sup,  
- I V  aup., appigl i  instabili.  So
s ta  .̂ . 

Sa l i re  ne l  fondo  del d iedro  
f i n  so t to  il p r i m o  grande t e t 
t o  c h e  l o  chiude  ( IV) ,  a t t r ave r 
s a r e  a s im  so t to  i l  t e t t o  (A1-A2, 
ch ioda tura  difficile,  2 eh.  e u n  
cuneo)  e proseguire  ne i  die
d r o  p è r  mol t i  met r i ,  superando 
in f ine  u n  d u r o  s t rapiombo mol 
to  fat icoso i n  usci ta  ( IV sup. 

V ) .  Sos ta  4. 
Sal i rò  f i n  so t to  i l  secondo 

g r a n d e  t e t t o  <IV)i evadere  a 
s in is t ra  (A2-A1, 3 oh. e , u n  cu 
n e o  m o l t o  grosso) uscire  i n  l i 
b e r a  e proseguire  superando 
u n o  s t rap iombo ( IV sup. - V 
Inf . ) .  Sosta  6. 

Sal i re  ; n e l  "diedro f i n  so t to  
u n  te t to  siallBàtro, superar lo  a 
s in i s t ra  Q chiodi,  ' ' V  sup, ) e 
proseguire  b e l  d l ^ d f o  f i n '  aot-, 
t o  t g r a n d i  s t rapiombi '  giall i ;  
a t t r ave r sa re  a : s inistra girando 
u n o  spigolo aff i la to  e raggiun
g e r e  l'Inizio d i  u n a  fe^raura n e 
r a s t r a  s t rap iombante  (Al .  e 
V, 3 chiodi) .  Salire alcuni m e 
t r i  n e l  d iedro  superando u n  
g r a n d e  masso  instabile ( IV 
aup.Ji v incere  u n  t ra t to  s t ra 
p iombante  dal la  fessura-diedro 
< r  chiodo i n  par tensa ,  V sup .  
- V I  inf . ]  e proseguire f i n o  al 
t e r m i n e  della fessura  ( I V ì .  So
s t a  6. D a  ques to  p u n t o  t e r m i 
n a n o  l e  f o r t i  difficoltà e s i  r a g -
g l u n g é - i a  v e t t a  con bel la  a r 
rampica ta  senza percorso ob
bligato e con  dlfflcoUh var iab i 
li m a  m a i  super ior i  a l  q u a r 
t o  «rado .  
> I t l n e r a r l o  mol to  sostenuto 
ne l  g r an  diedro.  Arrampica ta  
p reva len temente  llberft^ cón 
p u n t i  d i  sosta mol to  scomodi: 
d u e - p u n t i  d i  f e r m a t a  (sosta 3 
e 4) .  s u  _ chiodi e s taffe .  Sono 
r imas t i  in pa re t e  4 chiodi e 
d u e  cunei  d i  legno. 

Sciora 
di Fuori 

Dal  r i fugio  : Sciora  i n  circa 
1 ortì di cammino.s i  perviene a l  
nevaio cent ra le  del d r i i p p o  del 
l e  .Sciore, 

Po r t a r s i  su l  neva io  cent ra le  
alla p a r a t e  del la  Sciora d i  F u o -
r i ,  r isalir la s ino a l  suo -termi
ne  mantenendos i  leggermente  a 
des t ra  da l  c e n t r o  parete .  Al la  
f i n e  de l  suddetto., nevaio,  con 
circa 3 t i r i  d i  corda  f i l i -  e TV" 
cliiodo a pressione p e r  corde  
fisse) s i  raggiunge l 'at tacco ve 
r o  e p ropr io  del la  via:  s i tua to  
esa t tamente  sotto il grande d ie
d r o  di 30 m e t r i  ben  visibile da l  
basso. 
.,,1) S i  .attacca, l a  parete '  a s i 
n is t ra  ( 4 - 0 : B m )  dalla p e r p e n 
dicolare ..del jjrnnde::dl6dro, > u  
d i r i t t i  : -superando : uri piccolo 
fetPapiofnbor: adducente '  a d  ' u n a  
g r a n d e  placca,  fo r temente  incli
na ta  (40 m V e VI) .  

2} Su :  d i r i t t i  p e r  quinta  d i  
roccia a scaglie s t rapiombanti  
pe r  circa 20 m .si perviene a d  
u n  comodo:  posto,  di f e r m a t a  
(cuneo e 'Chiod i )  a ir inlzio.  d e l  
g rande  d iedro  sopramenziona-
to (A3). .,. 

.3)  .Seguirfr 41--grande diedro,  
s ino a l , suo  ^termine, quindi  peir 
rocce beri art icolaie a r r i v a r e  a l  
comodo posto d i  formata ,  posto 
de l  p r i m o  bivacco (A 1 - I I I ) ,  

4) Spostarsi  ,3 m a des t ra ,  
8orpassat^è uri piccolo g e n d a r m e  
discenderne,  l 'Intaglio, p e r .  a l t r i  
3 m dove  Iriizia u n a  . f e s su ra  
che .  sale d a  sinistra ' vei-ao de-̂  
s t ra ,  , r isal ir la ,  sino a l  "cornodO 
p D s ^  dl- . fermata ( A 4 ) .  
'..BÌi T rave r sa re , a  .slnÌ8tra..por 5 
mètr i ' s lnoi-ad u n a  g r a n d e  l ama  
stàccàta,.; .risalirla sino a i  suo  
termltié " p ò i  • t raversare  dècisa-
merite- a s inis tra  p e r  3 m sino 
a d  . u n  t^ccoio.  pulpito inclina
to non visibile p r ima  ( A l  -
A4) , ,  • 

. 6) DirilH / p e r  40 m ,  sJ«p a l  
nuovo-posto di f e rmata  su g ran 
d e  placca inclinata (2 posto d i  
bivacco .>: A2)., '  ' . ' . ' . 

. 7 )  Ci si sposta Vèrso des t ra  
saletido grosse-scaglie pe r  15 m 
quindi  su^dirit t i  per /grossa  fes 
s u r a  -— 8„m circa —• poi ve r so  
sinistra superando u n o  s t r a 
piombo., Ancora  diritti s f r u t 
t ando  :la;. gròssa; fessura Un 
pilastro'i staccato (ferm'àta, s u  
s t a f f e  >;, V:'V A4) . ' :  
;. 8) Diritti;" per ' '  irtccOle ' fessure  
s i  ^arriVa'^i-ad lina .. cengia;^ ̂  (3.0 
bivacco, denoriiiriato Gràrid Ho-J 
t e i l l b r o . : d l i V Ì a  nel cohteni- . .  
tore-di". plastica ,pér i ,.prlmi. 
cipotltOri ^ ' . .del izia -r> 8, l i tr i  d l  
acqua f résca  i«  tanlche di .p}a-
àU '̂a^ (V v"„A 3) . : .  ̂  - ' "  '• 
; 9) ,AttraveTStlré, ó destra p e r  
S m ' e  obliquando • po i .  vèrso  
sinistra risalire. ' .  un ev idente  
d iedro  • {fermata su s t a f f e  - -
V:'-=rA"2)', - r - -

10} -Pe r  a l t r i  , 20.'m au roec;e 
béri, ar t icolate  dàlia.  g rande  ceri-, 
già che,  dal basso Bernbrer'cbbe' 
un 'autostrada e , '  che de l imi ta  
ne t tamente  la  p r ima  par te 'de l la  
pa re t e  dalla cuspide rSommltalé, 
della, montagna fare  comoda 
fe rmata  ( W ) .  

.11) Traversare  orizzontal
mente verso destra e.  siiperata 
u n a  delicata placca, imméttersi  
nella spaccatura diedro posta 
airinizio dello spigolo che  ' da 
questo moniento si soavaioa; ferr. 
marsi  non appena  possibile, c i r 
ca l à  m -(fermata au s t a f f e  -
V - A 3 ) .  . . ,• 

12) S i ' s a i e  p e r  uno ,s tupendo 

c inque 2a-20-3O giugno 1-2 l u -
'Ilo. CJomponentl: Tiziano N a r -
iella (C.A.I. Meizo) - H a n s  P a 

t e r  Kasper  - Gianluigi  Mar in i  
(C.A.I. Melzo). 

L a  v i a  è stata lasciata  cora-
pie tamente  chiodata .  

Crepa 
di Socorda 

L a  Crepa  tìl Socorda è u n a  
v e t t a  immed ia t amen te  a e s t  
del la  P a l a  d i  Socorda,  l ie i  
g r u p p o  de l  D i r u p i  d i  Larsee .  

L 'un ica  p a r e t e  in te ressan te  
d a l  p u n t o  d i  v i s t a  alpinistico 
è la  p a r e t e  sud,  c h e  é solca
t a  dlagonalmentè,  d a  s in is t ra  
a destra,  d a  u n a  la rga  fessura .  
, r 11:20 maggio Alessandro  O o -  v 
g n a ,  a l l ievo Guard ia  P S ,  U g o  
N^s^jiti,; ^ylCÈ-brlg. ,PSH .C«rlp 
P la t t e r ,  gu ida  alpina.  L u d o v l -  ' 
co  Vaia,  por ta tore ,  e f f e t t u a v a 
n o  l a  p r i m a  sali ta della p a r e t e  
sud .  

Ques ta  è l a  d i re t t iva  de l l a  
sal i ta :  

A t t acca re  alla base  de l l a  f e s 
su ra ,  sa l i re  con leggeri  spos ta -
m e n t i  sulla des t ra ,  p e r  45 m e 
t r i ,  f i n o  a d  u n  d iscre to  p u n t o  
d i  sosta, Sol ta  l ( IV) ,  

Cont inuare  nel la  fessura ,  s u 
p e r a n d o  subi to u n o  s t rap iombo 
(Aa) d i  d u e  metr i ,  p o i  (IV> 
p e r  5 met r i ,  i nd i  t r ave r sa re  a 
deat ra  p e r  7 m e t r i  (Ai);  p o i  
( V )  pe r  2 m e t r i  i n  t r ave r sa t a  
a des t ra  f i n o  a d  u n  o t t i m o  
p u n t o  di: sosta. Sosta  2.  
. R i t o r n a r e  a s in is t ra  p e r  u n a  
r a m p a  d i  10 m e t r i  , (TV; f i n o  a 
r i t o r n a r e  ne l l a  fessvirn p r inc l -
PAlo, c h e  q u i  s i  è a l largata  a 
camino. Sal i re  n e l  c a m i n o  p e r  
30 m e t r i  t V  sup .  - V - A,  - VI: 
inf .  - Al - V ) ,  f i n o  alla sos ta .3 . ,  
(scomoda) .  

T rave r sa re  a .  s inis tra  p e r  5 
m e t r i  (V),  sa l i re  3 m e t r i  -(V). 
f i n o  a d  u n  piccolo terrazzino;  
Sos ta  4, 

Sal i re  di r i t t i  3 met r i ,  t r a v e r 
s a r e  a des t ra  ( IV e V )  p e r  4 
me t r i ,  obl iquare a des t ra  (Aj )  
3 met r i ,  po i  t r ave r sa re  a des t ra  
p e r  2 m e t r i  (V) .  f i n o  a d  u n  c a 
m i n o  gr igio (prosecuzione della 
fessura  pr incipale) .  P rosegui re  
p e r  ques to  qualche  met ro ,  f i n o  
al la  Sosta  5. 

Cont inuare  u n  po '  a des t ra ,  
poi nel l 'ul t imo dledr ino d i  7 
m e t r i  (V) .  f i n o  all 'uscita. So
s t a  .6. 

Dlsllvello m e t r i  180, o r e  7. L a  
v i a  è In teramente  chiodata.  S a 
r à  chiamata  « v i a  Leandr ina» ,  

Sereno Barbaeetto 
in solitaria 
al Vernel 

• I n  arrampicate • sol i tar ia)-
Sereno Barbaeetto ha com
p i u t o  l 'ascensione de l l a  pare
te s u d  d e l  Verne l ,  In M a r -
molada,  caratterizzata d a l l e  
g rand i  placche g ia l le ,  se
g u e n d o  l a  v i a  tracciala d a  
BepI Defrancesch e Cesare 
Franceschettj ne l  1968 ,  

l a  salita ha impegnato,  d u 
ramente i l  Barbaeetto e g i à  
sembrava che av rebbe  dovu -
i o  bivaccare i n  parete.  In
fa t t i  versò i e  2 0  d o v e v a  sa
l i re  ancora u n  cent inaio d i .  
iTietri d i  rocce f r i ab i l i .  U n  
e r ro re  d i  I t i i ierar io ha u l te
r io rmente  r i ta rdato  l'ascesa 
alla vet ta d o v e  l 'alpinista è 
g i un to  i n  c^uasi to ta le  oscu-
r l tè, r ien t rando /  a l  r i f u g i o  
Contr ln verso le 2 3 .  

Solllaria di  Desmalson 
airAigullle de  Bialtière 

. René Desinatson h a  percorso 
i n  p r ima  solitaria la  v la  B r o w n  
sulla pa re t e  ovest  delI'AlgulIle 
d e  Blai t lère ( m  3532) n e l  g rup- ,  
p o  del Monte  Bianco, Desmal
son • h a .  cominciato la  .scollata 11 
6 luglio, n e l  ta rdo-pomeriggio ,  . 
b à  t r a scò r so ' l à  no t t e  a l  d i  so
p r a  del crepaccio B r o w n  e d  è 
r lpar t l td  alle. 6 de l  mat t ino  se
guènte , 'g iungendo  In-vet ta  s l -
I^'.jllì,30. • 

Giovanni Rusconi 
ripete al Badile 

la « via 
del. fratello »., . . 

Una prima femminile 

Giovanni Rusconi è to rna to  
sullo spigolo est-nord-est  del 
Badile, dove nel marzo  d i  que 
st 'anno. in compagnia de l  f r a 
tello Antonio — at lunlmente  
immobilizzato d a  u n  g rave  in- . 
cldente sul lavoro — aveva 
tracciato, la  « v i a  del f ra te l lo . . .  
in .  pr ima assoluta e pr ima in
verna le .  

Compagni d i  Giovanni Ru-
sconl sono s ta t i  Teresina Airol
di, d i  3 1  anni, .dei CAI Glussa-

GluUano , Fabbrica,  di 23 

sino ad a r r ivare ,  a 3 chiodi f " f i  
prepiojifi  (4 bivaccò - A l - V . )  

pc rando  u n a  pfciuoia pancetta si 
a r r iva  a d  una  grossa fessura  
obliqua che, abbandona la  g ran 
de  serie d i  diedri, risalendo la  
quale  verso destra si perviene 
^lla f ine  delle dlfflcoltè -vere e 
proprio della salita (V sup .  -
A l ) .  . , ,  

13/1(3) Proseguire,  verso de 
s t ra  superando una ser ie  di p ic
coli.salti lungo la  cresta d i  roc
cia ott ima e . con • i re  t i r i  d i  
corda . .arr ivare alla- vet ta  ( I I I  
e .IV), 

Arrampicata  molto bella, a m 
biente  suggestivo," roccia ot t i- ;  
ina. Difficoltà continue pei- tut
ta  !d 'sal i ta .  Sviluppo della via 
1)51) ni circa. Bivacchi qua t t ro  -
giorni di permanenza in pare te  

Tosgcri, d i  28 anni,  , d e l  CAI  
Valmadrera ,  Il « r a M ò  della 
Grignettav.  Romano Perego, di 
38 anni,  Luigi Boslsio, di 30 an -  , 
ni, di Merate ,  Giuseppe Fuma-,  
galli, di 30 anni, del CAI  Ca-
lolzlo e Mario Burini ,  di 34 ari^ 
ni, p u r e  UH del CAI Calolzio, 
, Rusconi h a  . ripetwlp là ' sua 

via  anche pe r  recuperare  il 
mater ia le  lasciato i n ' pa ré t e  du
r a n t e  la fase  più  ' d rammat ica  
della p r ima  escensione. La  «ri-.,  
pet iz ione» è dura ta  complessi
vamente  due  giorni e una  notte.  . 

« T r a  l e  difficoltà che  si in
contrano d'Inverno e quelle 
quelle ^ che ablilamq t rovato  
ora,  c'è u n  abisso » h a  dichia
r a lo  -Giovanni Rusconi « c o 
munque  anche In questa s ta 
gione lo spigolo est-nord-est è 
sempre una  via l e  plii d u 
ro dcll 'areo alpino i .  

1 i 
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Prima al Picco Muzio 
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oo^o i n a t t e s o  e s p e r a t o .  
Chiazzata d i  s p l e n d i d i  / i o r l  
gialli e c i i sc i t te t t i  d i  mitscJi lo 
d i  un tenue verde a / e s s t i r a -
d i e d r o  si drizsa n e l  c ie lo  c o n  
l e  placche levigate. Cercansi 
le difficoltà? Eccotele! Vo
levi d a r  s a p o r e  a l i a  sa l i t a?  
E c c o t i  t u t t o  l i  sole d i  c u i  
h a i  b i sogno . . .  e forse anche 
d i  p i ù .  

Un cuneo, q u a l c h e  c h i o 
d o ,  t»nn  staffa: s c i n t i l l a n o  nel 
sole, e non resta che i l  r i 
c o r d o  d i  q i i e i  fiorellini 
splendidamente g i a l l i .  

J L  P I L A S T B O  
A P P O G G I A T O  

S t t o n a  in moda $trano, 
s e m b r a  t t t t t o  v u o t o  e l ' u n i c o  
mòdo per superarlo è i n  
« D i i l / e n . ,  C o l  f i sch io .  d i : . t ro -
vapl i n  dHf t  vCort ! t u r t è  i l  
monte tra le mani. Il c u o r e  
inizia a a t a r r m s s o r e  a r i t m o  
e l e y a t o ,  c o n s c i o  del p e r i c o l o  
e a l l o r a  via c o n  v e l o c i t à  e 
d e l i c a t e z z a  prima che là po
sizione d i v e n t i  i n sos t en ib i l e .  

L O  S T R A P I O M B O  
X,'tilÉ<mo c h i o d o  è '^or- inal  

q u a l c h e  m e t r o  sotto. Le m a 
n i  d.t>vitt0hiate a q u e l l o  c h e  
l o  m e n t e  r i / Ì t t t o  d i  c r e d e r e  
un t n a s s o  appena appoggiaio 
al b o r d o  dello s t r o p i o m b o ,  
d o m i n c i o n o  a essere stanche 
di sopportare quasi tutto il 
peso del c o r p o .  J p i e d i ,  s u  
appoggi minuscoli, iniziano 
la loro esotica danza. La bac
ca s i  i m p o s t o  s o t t o  il .respiro 
affannoso. Un o t t i m o  d i  c o n -
centrazione: t u t t i  i m u s c o l i  
v i b r a n o  e r i s p o n d o n o  a l  co-
mando di tina mente ancora 
c o n t r o l l a t a . . .  C o l p i s t i  ciò che 
prima era l ' i ncogn i to . . .  Ti er
gi vincitore incurante s u l l e  
ferite del monte. 

L A  P L A C C A  
Q u i  il gioco d ' e q u i l i b r i o  

r o g g t u n g e  v e r t i c i  e l e u a t i s s i -
TUi. L o  m i n i m a  m o s s o  d e v e  
e s s e r e  i l  r i s u l t a t o  d i  u n  s e  
v e r o  c o n t r o l l o .  Tutto vaglia
to: perdere i l  * pedone » per 
mangiare V* Alfiere ». Tesse' 
re delicatamente la ragnate
la di movimenti che permet
te il lento progredire: picco
li passi, calmi regolari... Gio
co d'astuzia... Scacco alla 
« r e g i n a » /  » 5 

L A  V E T T A  
F o r s e  n o u  è una vera vet

ta: è: senza crggei. s e n z a  c a r 
t a c c e ,  s e n z a !  o r m a  dv p ied i  
u m a n o . . .  P e r à  n o n  h o  nu l l e  
d o  i n v i d i a r e  a l l e  vere cimc 
h o  ti suo b e l  p e n d i o  d i  n e 
v e  c h e  s o r r e g g e  l ' a e r e o  cre
sta che p r e n d e  j^orzo e s i  p e r 
d e  nella b r» .ma  d e l l a  n o t t i  
j -mminen te ;  è circondata da .  
vuoto che fascia le sue esil 
forme. E' la fine del nostri 
arduo cammino. Domani, dO' 
po o v e r  i f lsciofo  questa csil( 
p u n t o ,  spiccheremo un agi l i  
b a l z o ,  s u  t e r r e n o  n o n  p i ù  ve r 
g i n e  s i n o  a c h e  l'occhio not 
i n c o n t r e r à  c h e  v u o t o  e potn 
spaziare su un mondo fatti 
tutto d i  cime: ti nostn 
m o n d o .  

B I V A C C O  

F o l a t e  d i  n e v e  a c c o m p a 
g n a n o  i l  n o s t r o  lavoro. . ,  
t e m p o r a l e  d e l l e  q u i n d i c i  e 
ventisette viaggia con note
vole ritardo. Volano via 2 
ore per ridurre quel taglien
te n e v o s o  a u n a  p ta t ta /o?m.n 
capace di ospitare i n o s t r i  
c o r p j  d e s i d e r o s i  d t  r i p o s o .  

Non slamo ancora entrali 
n e t  sacchi piuma c h e  s i  scO' 
tena l'inferno: quelle c h e  
prima erano quattro nuvole 
vaganti per il cielo, si ad
densano su d i  n o i .  Partori
scono il loro gravido carico 
sulle ah del vento che ci 
scuote e sconquassa nel no
stro piccolo bivacco. 

In b a l t a  degli elementi 
• . spe t t iamo  che st plachino per 

p o t e r  i n g o i a r e  q u a l c o s a .  

I n  m e n o  d t  u n ' o r a  i l  pae
saggio impazzisce, le stagioni 

' invertono il corso: :, l'estate 
cede il posto all'inverno, che 
e s p l o d e  in-tutta-Ui suà i^.j}a-
tema. Bianchi spettri di 'ne^ 
ve si inseguono pér. la.cra\ 
sta d i  FUrggén nasconden
dosi tra anfratti e strapiom
bi, a.s8econdandn il gioco del 
vento, aumentando il s u o  
diabolico morso. 

4 P E R S O N E  

4 P E N S I E R I  D I V E R S I  

G u i d o :  A l l u n g a t o  all'e
strema destra ha smesso da 
tempo d i  p e n s a r e  che .ti trat
ti solo di un temporale e.iti-
wo., C o n  puntate sempre più 
frequenti alUi tragedia del 
Pilone Centrale, n e l  .sito inti
m o  n o n  ha ancora deciso .v 
dar la preferenza all'idea di 
forzare verso l'alto 
quel che costi — n a quella di 
p e r c o r r e r e  c r i t r o s o  la 
d i  sa l i ta ;  Venti-venticinque 
corde doppie in un ambiente 
spietatamente intasato dalla 
neve fresca, nella bufera sco* 
tenata. Calmo so lo  apparen
temente... il suo cervello la
vorerà tutta la notate a cerca

re inutilmente, l o  . so luz ione  
migliore. 

Carmelo :  f ripetuti sposta, 
nienti tradiscono il svn ner
vosismo però non dimostra 
affatto' la paura che /Jkwo 

olono  conquista l'animo d e l -
' a l p i n i s t a ,  c o s c i e n t e  d e l l ' e 

s t r e m o  p e r ì c o l o ,  impotente 
co t i t r o  l o  s p i e t a t a  legge d e l 
l a  natura. Pensa al SiiO r i -
fugio, alla moglie, al corso 
per maestri d i  s c i  che farà il 
prossimo inverno.... a s t a n o t -

... o d o m a n i . . .  

L e o ;  Costretto dalla neve 
o b b o n d o n t e  a restare i m m o 
b i l e  s u  u n  / i a n c o ,  s c h i a c c i o -
t o  come-Ur to  s o r d i n a ,  r i p e n s o  
al suo l auoi 'o ,  a tutte la gra
ne o h e  l a  dowt t to  (e c h e  d o 
v r à  J regolare per poter «go
dere» questa prima. Si c o n 
s o l o  p e n s a n d o  c h e ,  s e  t u t t o  
v o  bene, giovedì potrà pùr-
tecipare alla festa d t  l a t t r eo  
della sua adorabile mogllet-
tina. Ogni tanto c e r c a  d i  i t i -
fondermi e infondersi corag
gio: — i o  r i t i r a t a  d f l l  JVasa 
d i  Z'tiiuit'doveva eertamen
te essere peggioreìZ ^ 
: C e r t o /  M a '  entel lo è a c q u a  

p a s s a l a ,  o p j i a r t i e n c  a l l a  cate
goria dei ricordi i m p o l v e r a 
t i .  P e r i c o l i  e p e n e ,  q u a n d o  
s o n o  s c o l o r i t i  dal tempo n o n  
p o s s o n o  e s s e r e  d i  paragone 
c o l  p r o s s i m o  futuro., c o l  j ) r e -
s e n t e .  

G i a n n i :  Data la forma p a r -
ticolare^ del mia cervello rie
sco rarafnente a iare bene 
p i ù  d i  u n o  c o s c i p e r  v o l t a .  At
tualmente la migliore è quel
la d i  riposare recuperare o l  
massimo quelle energie d i  
ci t i  d o m a n i  a v r e m o  t a n t o  bi '  
sogno, sia per proseguire 
verso l'alto sia per discende
re verso la valle lontana. Ar
rabbiato c o n  q u e s t o  Cervino 
che non sa d a r m i  c h e  :bu/e-
r e  e o r r i b i l i  c o n d i z i o n i  e pe
r i co l i  e r i t i r a t e  a l l u c i n a n t i ,  
c e r c o  d i  infischiarmi d i  tut
to il suo impegno per ren
derci l e  c o s e  i m p o s s i b i l i  e 
d o r m o  b u o n o  p o r t e  d e l l o  n o t 

t e .  Sogiu) la, m i o  ragazza lon
tana, che forse proprio oggi, 
con la s u a  b e l i o  l a u r e a  i n  
m a n o ,  s o r d  v e n u t o  a cercar
mi i n  negotio per festeg-
giare. 

L A  N A V E  A F F O N D A I  
S I  S A L V I  C H I  P U O ' I  

Il giorno non è che i l  s e 
g u i t o  della notte: l o  bufera 
non d i m i n u i s c a .  Wcve  o D i m -
q u e ;  sulle creste, s u l l e  p a 
r e t i ,  s o t t o  gl i  strapiombi... 
s o p r a  d i  no i .  s o t t o  d i  noi.. . .  
rientro d i  noi. . .  

W o n  s i  p a r l a  p i f t  d i  s a l i r e  
0 t r a v e r s a r e ,  t / n i c a  direziona 
valida è il basso dove spe
riamo c h e  la sferza del ven
to sia; meno v i o l e n t a ,  p i t i  
« m a n o . . .  d o v e  forse n o n  ne
vica.,, dov'è lOr vita. 

A b b a n d o n i o m o  nel n o s t r o  
p i c c o l o  spiazzo, tutto il ifu-
tìerfluo. • . •j" 
.•1 « ' i o  n a v e  n^/onHo/  "S»} sóf-'' 
vi chi può! ». 

C'è q t t a l c i ino  chfe h a  u n -
c o r o  v o g l i a ,  d i  fare d e l l o  s p i 
r i to . . .  G l i  p a s s e r à  non appe
na dovrà scendere i n  d o j ^ i a  
s u  q u e l l a  c o r d a  a n c o r a t o  a l -
l'unico masso appoggiato sul 
ì j e n d i o  n e v o s o .  

La tragedia è al terzo 
atto, primo quadro! ». 

E q u e s t o  t e r z o  o t t o  d u r e r à  
15 ore c o n  q u a d r i  ( t l l u c i n o n -
t l .  Corde doppie: f i l i  d i  fer
ro sui quali si scivola senza 
potersi frenare. Abiti gelati, 
come gelato è tutto quello 
che h a i  dentro, o n i m a  com-!-
presa. Fessure che scovi so
lo grazie all'istinto d i  c o n 
s e r v a z i o n e ,  Il vento a u m e n t o  
l a  prepotenza: spazza tutta 
la parete con i m p e t o  r a b b i o 
s o  e c i  s c a g l i a  a d d o s s o  m o s s e  
d i  ophi sempre piU o c u m i n f l -
t i ,  s e m p r e  più penetranti. Le 
ore sfuggono al nostro con

trollo, c i  sfugge a n c h e  l o  d i 
m e n s i o n e  del t e m p o ;  u n  o t 
t i m o  d i  o t t e s t t  s e m b r o  ett ' -

. m o  ora pare un b a t t i  
d ' a l a .  

I L  S A S S O  
S i  stacC.o dall'alto senza u n  

s ib i lo .  O u i d o t o  da forze im
mani, segue la v i o  o h e  à 
s l a t o  t r a c c i o t a  p e r  lui . . .  s e n s o  
con/ ine» n é  s p o z i o ,  n è  s e n '  -
m e n t i .  C/na v o c e  c h e  g i i t nge  
c o m e  u n  s t i s s u r r o ;  <Sas-

*. La leggera spinta d i  
u n a  m a n o  a m i c o -  P o i ; è  c o m e  

u n a '  ̂ m a n d r i a  i n / e r o c i t a  
s t e s s e  g f l l o p p a n d o  s u l l o  ti ' 
schiena»  come se una sarta 
m i  avesse adoperato comp 
p u n t a s p i l l i  o u n o  squadra d i  
p i o v o n t  scatenati usasse ' o  
m i a  p a r t e  p o s t e r i o r e  c o m e  
p i s t a  p e r  q u a l c h e  b a l l o  m -
dioUolato .  : . . 

: « r S e i n o n  f i  s p i n g o  un po' , x 
ì i i a ^ ^ i r - t ^ p r e n d o  I r . '  
l o  t e s t a  ». 

L o  d i s c e s a  c o n t i n u a . . .  
è giorno nè notte.,, una 
mensione del tempo i n  c u t  
a / / a n n i  per non cedere, 
c u i  ti muovi perchè è c i ò  chi 
t i  fa soffrire menot è c i ò  i 
t i  j M r t a  v e r s o  l o  valle, ue i  
l o ,  v i ta . . . ,  . 

A L L A  B A S E  
U n a  r i p i d o  

d o v e  i l  i>ento 
t o  i l  suo orrore: 
ffue, ti ghermisce, 
sa, malmena , 
lascia barcollante, stordito 
spossato. Riprende con foga 
maggiore, con sadica gioia... 
infierisce. A f a  ormai che ci 
importa? 

So/Zia,  u r l o ,  s t r e i ^ t a ,  a c -
canisciti pure vento! La tuà 
battagliò ormai è perduta. 
La volontà ha sempre il/sw 
pravvefito! 

G l n n n i  C a l c a g n o  

Nelle desolate 
solitudini 

a t u n d r o  ik «. i » * 4 k 9 . >  
0 infuria i n  t u l -  ' ̂ ' £  W ] 

. i  • l ' i ' -  V, ? y 
nisce, SCO k U h 
... S i  placa e t i  4 f ' *  
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t o  p r e n d e r e  il d o r s o  d e l l o  
s p e r o n e ,  r i m o n t a n d o l o ,  M a  
d o v e  v a  a f i n i r e  l a  l og i ca ,  
q u a n d o  l a  n e v e  è t a l e  e t a n 
t a ,  d a  I n t a s a r e  e c o p r i r e  o g n i  
a p p i g l i o ?  I c i n q u e  : a l p i n i s t i  
p e r t a n t o  s o n o  r i co ra i  a d  u n a  
s e r i o  d i  m a n o v r e . '  r i s a l e n d o  
e t a s l i a n d o  c a n a l i n i  d t  n o v e ,  
c o n t o r n a n d o  1 torriorf^ c h e  
l ' e n o r m e  apif foio  s c h i e r a .  S c a .  
l a t a  q u i n d i  p r e v a l e n t e m e n t e  
d i  n e v e  e d i  g h i a c c i o :  c a n a l i 
n i  a v o l t e  p r e s s o c h é  v e r t i c a l i .  

Q u e s t a  a v a n z a t a  m e t o d i c a  
Illa g r a n d e  p a r e t e ,  è s t a t a  

r a t t a , i n  d i v e r s i  g i o r n i ;  a t t r e z 
z a t o  U R u n t o  s c a l a t o ,  g l i . a l 
p i n i s t i .  s o n o  s e m p r p  yitori^a*, 
t t ;  ba^e . - f  r i p r e n d e n d o  
l ' o p e r a  11 g i o r n o  s e g u e n t e ,  
d u r i  e t e n a c i ,  « N o n  e r a  p o i  
t a n t o - :  f r e d d o » ,  m i  s p i e g a  
D e l l a  T o r r e .  « L a  t e m p e r a t u 
r a  s i  m a n t e n e v a  f r a  i m e n o  
d i e c i  e d  i m e n o  q u i n d i c i ;  a b 
b i a m o  a v u t o  u n a  s o l a  p u n t a  
d i  d i c i o t t o  s o t t o  z e r o  ». 

G i u n t i  a c i r c a  o t t o c e n t o  
m e t r i  da J Ja  base ,  i c i n q u e  
a l p i n i s t i  h a n n o  p i a n t a t o  u n a  
« N e p a l »  s u  u n  c o l l e t t o  d i  
n e v e ;  B e r n a s c o n i  e C r i p p a  
s o n o  r i m a s t i  i n - q u e l l a  t e n d a  
In n o t t e  f r a  i l  7 e V8 l u g l i o .  
« I l  g i o r n o  s e g u e n t e  s i a m o  
r i sò l i t i  a n c h e  n o i  t r e ,  e d  in
s i e m e  a b b i a m o  r i p r e s o  l i  
s c a l a t a » .  

« V i l l a  s t u v a  i n  c o r d a t a  c o n  
m e .  P r o c e d a v a m o  s u l  f i l o  
d e l l o  s p e r o n e ,  s t a v o l t a .  I l  m i o  
c o m p a g n o  s a l i v a  l u n g ó  u n a  
c r e s t i n a  d i  n e v e .  D ' u n  t r a t t o  
l ' e s i l e  c r e s t i n a  d i  n e v e  c r o l 
l a  e ' f r a  l a  n e b b i a  v e d o  p a r 
t i r e  E t t o r e .  S o n o  r i u s c i t o  

Valtournanche: ieri ed oggi 

i w  

Di-^eono di Edoardo Rubino — 
Monte  CeToino ' 

Dalla pr ima  edizione di 
di Guido Rey. 

" Non è difficile, oggi an-
j co ro ,  raffigurarsi i l  v i l l a g 

g i o  d i  V n l t o u r n o n c h e  q u a l e  
era clnquant/i o c e n t ' a n n i  
a d d i e t r o ,  La natura intorno 

V P i m m u t a b i l e ,  e l'opera del-
r u 0 m o n e l l ' a s p r e z z o  d e i 
m o n t i  h o  i m  p r o g r e s s o  l e n 

i t i :  tis-ilmo. V i  h o  o r a  q u a l c h e  
fe; foresta di meno nella valle, 
km e t n  c a n a i o  v i  s o n o  i '  p a l i  

' '  d e i  telegrafo e la strada del-
M carros^fer  énra to ' r t JTTf t t t - lo  

> >, c h i e s a  « i^fu restaurato l'an
tico c o m p o n i l e ,  q u o l c h e  c o -
setta r i c c i n t a  d i  fresco e co-

ó:,! T p e r l a  d i  t e g o l e  n u o v e  r e c a  
L fs una nota allegra fra il bru-

no e i l  g r i g i o  de' vecchi ca-
salari; del resto sono attor-

f i ^  n o  g l i  .Stessi p r o t i  d i  s e g a l e  
0 d t  patate, sorretti s u l  p e n -

. 5 d t o  d o  m u r i c c i o l i  d i  sass i ,  e ,  
s o p r a  l'abitato, le stesse ru
pi che s i  e r a o n o  b r u l l e  e m i -
n o c e i o s o .  C o s i  s c r i v e v o  G u i 
d o  R e y  m un l i b r o  d i v e n t a 
t o  famoso e tradotto m va
ne lingue:. •< I l  M o n t e  C e r 
v u l o  twc t to  nel 1ÙQ4, con 
le i l l u s t r a z i o n i  d i  E d o a r d o  
R u b i n o .  

4 i  n o s t r i  t e m p i  « l ' o p e r e  
d e l l ' u o m o  nell'asprezza dei 
m o n t i  » n o n  h o  p i i i  « u n  p r o 
g r e s s o  l e n t i s s i m o  «, tuttavia 
intorno a Valtournanche.^^la 
7iotura e immutabile^ e le 
stesse rupi > si ergono g r u l 
l e  e m i n a c c i o s e  », iV 

(iUidO i R e u - . d b p ù n t o ' r i e v o c a '  m ' è  n o t o ,  8qno\ :dedÌcatÌ  a i  
" • p s t i " i « ( r - - « i g T r f f i c a t i v !  d i  

• n 

Molte sonùUe i n n o v o z i o m  
p i ù  0 menoi m^enti d i  Val
t o u r n a n c h e . '  / f c  e s s e  v o g l i a '  
mo ricordare. • ti completo 
r l n n o y c m e n t o |  d e l  vecchio 
Albergo: Posth, da q u a l c h e  
o n n o  r i m a s Ì D Ì c h Ì u s o  p e r  l o  
s c o m p a r s a  dtetto proprietaria 
C i n o  P f i s i o n . f  , • 

S e  V o l | o i « m d n c h e  h o  v i s t o  
I f t / j i a r t enz f l  : d è i  -p ionier i ,  c h e  

v i n o  *, l ' A l b e r g o  P o s t a  h o  
v i s t o  p a r t i r e  «vnolt issimi  al
pinisti e le Guide del Cervi
no, non so lq  d i r e t t i  alla sca
l a t a  d i  c i m e  d e l l a  v a l l e ,  o d i  
a l t r e  v a l l i  d e l i e  A l p i ;  m o  d i 
r e t t i  anc/je a^^pediziarti ex
tra-europee. ta s i g n o r a  L i 
n o  P e s s i o n  et'a l'amica i n d i 
m e n t i c a b i l e  d i  t u t t i  g l i  alpi
nisti e delle Guide d e l  Cer
vino: pertantó' il suo nome 
è s t a t o  associOito a quello del 
suo albergo, e la modernis
sima costruzione s i  chiama 
« A l b e r g o  P o s t a - L i n a  ». 

H o  u n a  sua valida tradi
zione alpinistica, l'Albergo 
Posta-Lina, e si prefigge dt 
riprenderla e c o n t i n u a r l o ,  
c o s t i t u e n d o  i l i p u n t o  d ' i n c o n 
t r o  fra tutti coloro che ama
no 1(1 montagna e le Guide 
del Cervino. Notatevi que
sto indtri2zo:-:^lbergo Posta-
Lina. 11028 Valtournanche, 
tel. 0166-92.W, 0166-92.183. 

Solidarietà alpiaa 

Premi 1970 
A n c h e  q u e s t ' a n n o ,  n e l l a  

s e c o n d a  m e t à  d t  d i c e m b r e ,  
l ' O r d i n e  " d e l  C a r d o  a s s e 
g n e r à  i p r e m i  d e l l a  S o l i 
d a r i e t à  A l p i n a ,  c o n t i n u a n 

d o  l a  n o b i l e  i n i z i a t i v a  c h e  
, r l s a l e - a l  1947. I p r e m i ,  c o -

soJ ida r i e t a  u m a n a ,  c o m p i u 
t i  m m o n t a g n a ,  

Cos i  c o m e  n e l l e  p r e c e 
d e n t i  a n n a t e ,  q u e s t i  p r e 
m i  s o n o  d w e n u . .  e q u i  l i  
e l e n c h i a m o :  

I I  « P r e m i o  d e l i ' O r d m e  
de i  C a r d o »  è d i  L .  150,000. 
I p r e m i  d e l l a  G i u n t a  r e 
g i o n a l e  T r e n t i n o  A l t o - A d i 
ge ,  d e l l ' A m m i n i s t r a z i o n e  
p r o v i n c i a l e  d ì  B o l z a n o ,  d e l -
i ' A m m i n i à t r a z i o n e  p r o v i n 
c i a l e  d i  S o n d r i o  s o n o  d i  
L .  100.000. 

L a  C i t t à  d i  M i l a n o  d e 
s t i n a  a n n u a l m e n t e  i l  T r o 
f e o  d e l  C a r r o c c i o  d a  a s s e 
g n a r s i  a d  u n a  s q u a d r a  d i  
soccorso  a l p i n o .  L a  F o n d a 
z i o n e  C e s a r e  R m a l d i  c o r r o 
d a  il T r o f e o  c o n  L .  50,000. 

Altri,  p r e m i  d i  L .  50.000 
s o n o  a s s e g n a t i  i n  m e m o r i a  
d e l l a  c o n t e s s a  P i a c o n c e t t a  
P r e v i t a l i  D e l l ' O r o ,  d a m a  
d ' o n o r e  d e l l ' O r d i n e  d e l  

Primo convegno 
glaciologlco 

italiano 
Dal 0 flll'JJ o t tobre  si ter

rà a B o n m o  li Prima conve
gno glaciologie,0 itnluino. in
det to dal Comitato  olaclolo-
gico italiano, Conslslio nozio-
nfllp delle r icerche,  i n  coll«-
boruzlone con it parco nazio
nale  dello Stelulo. 

I lojiorl .saranno articolati 
.sulle seguenti  relazioni pre
ordinate:. G. Zano»i: Bilancio 
tli niaska del ghlaticiaio rl^l 
Carcser,.  .S, Ballon!.' Il' bilnn-, 
cto idrologióo di u-n piccolo 
.ghiacciolo, G .  Al l f c r t i :  l glii-
c ié rs  surgos dello regione «l-
pina,  P .  ABW-stOni." i l  / a t to re  
glaciale n e l  Teglme del corsi 
d'acqua olpini. 
, Le  iHcrizloni dovranno per
venire entro il fO aooiito ac-
comiJOf/nate dal la  quota pe r  
rKscrialone ni Convegno, fis
sata i n  L. IMO, e dalla riito-
t a  d i  prenotuslone alber(/ÌUe-
ru. / issata i n  L. 2,700 pe r  per-, 
sona (per coloro che intèn
dono usufruire della  xlslenia-
gìoiiP nlbcrgkieruy, diret te  al
la  Dircijiont? del Parco niizia-
nole  dello Slelvio - 3.10.Ì2 Bor
mio.  Lo quota. ,  di, Iscrlllóne 
compr^'nde B'i. A ' t i  del Con-
vegno e le .ninTii/estaaioui 
connesse. 

Concorsi di «Spiritualità» 
L a  .Rassegna « S p i r i t u a l l l a - ,  

d i re t ta  d a  Sandro  Pruda ,  ban
disce concorsi iva poeti ,  scrit
tori ,  musicisti e giornalisti pe r  
composizioni i n  poesifl. profjn 
(anche i n  libri già pubbl ica to  
e musica pe r  coro (registrata  
su nas t ro  wiagnetlco e con spar 
t i to)  inspirate lilla montagna  
e d  alla suo genie,  e p e r  i l  mi 
glior articolo giornalistico pub
blicato 0 radiodiffuso che.  ab
bia p e r  argomanto l 'Ordine dei 
Cardo,  la  spiritualità o l a  soli
dar ie tà  alpino. 

Gli au tor i  delle composizioni 
prescelte .lararino solennemente 

Bagolino 
e la sua gente 

Fausto Schena, della « U-
oo l in i  » d i  Bre.9cia, e s p o n e  iti 
q u e s t i  g i o r n i  n e l l ' o n t i c a  s e d e  
m u n i c i p a l e  d i  B a g o l i n o ,  wna  
s e r i e  d i  quaranta spettacolo
se fotografie che i l l u s t r a n o  ìa 
nobile b o r g a t a  della valle 
del Cafjaro e la suri genie. 
Con la m a e s t r i a  clie lo. di
stingue, lo Schena ha fissato 
d i u e r s i  p a r t i c o l a r i  .«alienti 
dell'architettura loctile, della 
vita d ' o g n i  g io rno ,  d e l l e  fe-
.^te, del famoso carnevale. 

FILM DIDAITICI DI MONTAGNA 
Culturali ed  Informativi In  prestito gratuito per le Se-
ilonl del  C.A.I, - SCI  CLUB ed  ASSOCIAZIONI SPORTIVE 
l a  DIFI iNFORMfl lM • Viale Parioli, 25 - 00197 Roma > tei, 87S.276 

mene gratuilamente a dispojlzlone delle Seiloni C.A.I. — degli 
SCI CLUB e cii. t un i .g l l  alir! Enti e Sodalizi interessati, f i lm docu
mentari, didattici sullo Sci, (Jliièccló. 6 Rocciji'reellaiza»! dalla Scuola 
Militare d'Alpinismo di Àoifa nonché ngmeròiB pelilcole culturali 
ed informative. Per ottenerli i sufficiente che gl i  Interessati no 
facciano richiesta scritta alia DIFI che inviorà < cataloghi a le moda-
)ìli per le pfenolanioni. 

proclamati  m e m b r i  di mer i to  
dell 'Ordine de l  Cardo  e riceve
ranno  Il diploma della «S te l l a  
del C a r d o » .  Nell 'eventualità 
Cile l i  p remia to  s i a  già insigni
to della «S te l l a . . ,  r iceverà 11 
diploma del la  « Medaglia d i  be
nemerenza.» : dell 'Ordine del 
Cardo. 

Pe r . l avp i t t i i r a .  la scultura e 
r i n c l s i o n e ' n o n .  VI è coiicorso, 
perchè  lu g iur ia  si r iserva d i  
:B0gnalare g l i :a r t i s t i  che abbia
no 8«mprp r iguarda la  la  mon
tagna come fon t e  -d'lnsplra2lo-
ne- Tut tavia;  per. m o n  esclude
r e  giovani energ ie  d i  ser ia  p r e 
parazione, ' s a ranno  ̂  esaminate 
r iproduzioni ,  fotografiche d i  o-
pe re  ar t is t iche r i t enu te  degne 
dell 'assunto. 

I concorrent i  dovranno.  In
v ia re  non  oltre, il 15 se t tembre  
le compasizioiii. In duplice co
pia  ( la ' reg is t raz iòne  del la  m u 
sica ih MR' solo ' nastro '  o .disco, 
m a  coij due" copió .'dt .èiiartito), 
versando ila giiota. 'di '  nbhònfi-
rneptp 'di l,;,1000;.lesterò :ll,,dop-
pio) .esclusivamente sui  conto 
corrente; .ppstRlé 3-10146 Inte
s ta to .  « Spir i tual i tà  i., Eroina 
San  Salvatore/;-'.aoaiD Casojiet-
zo (MìIhiìq).' 

Coloro chfi sono già Ibèoria-
11, verBpranno invece": la 
ridotta d i  L. tiOO, che dà Inolt'rè, 
dir i t to  di ricovRi'e f ranco ® 
por to  un volume a scelto, di 
valore adeguato  o fidcgUablle, 
f ra  le edizioni of fe r te  con spe
ciali fncliltazionl dalla rastìe-
glia a i  . suol lettori.  ( P e r  spe
dizione •rnccorhandata aggiuii-
gere L ,  15Q). 

La  proclamazione dei risul
tat i  s a r à  f a t t a  a mezzg,'stampa 
dalla giuria ,  che  .'e^'oomposttì 
dal .  présideji te riSandi-o Prèda ,  
direttore di.' «Spir i tual i tà  - ,  e 
d a  • Gianf ranco  . Campestrlnl, 
pittore;, Virgilio . 'Piubeni.  m u -
slcisla; Fer rucc io  ' Lanfranchl,  
giornalista; Cèr io  Havasio, poe
ta;  Riccardo.;  Rossi, - scultore; 
Carlo Arzani, segretario dellfl 
giuria. 

A Madesimo il Convegno 
internazionale sulla montagna 

L a  Fondazione pe r  i p ro 
blemi montanl ide l l ' a rco  a lp ino  
e la  Camei-a d i  commercio d i  
Sondrio organizzano u n  Con
vegno Internazionale a Made
simo n e l  g iornf  3 0 4 ^a t tem-
b r e  per  l a  traUazione. de l  t e 
m a  generale! « I l  potenziale  
produt t ivo  della montagna  n e l  
prossimo f u t u r o  e la s u a  c 
servazione ». ^ 

Scopo de l  -Convegno s a r à  
quel lo  d i  ap r i r e  u n  dibat t i to  
s u l  rappor t i  • d a  * stabil ire f r a  
•programmazlonfe''ècotióml(;a n a 
zionale e cbhsèrvàzione" della 
na tura ,  onde  • «eéertare ••.sé": i n  
t a l e  q u a d r o  40^. Viioutngna, già 
assoggettata. a.f^articbliirJ d i 
scipline .vlncoìistlche,.doYrà 
se re  ' chiamata . :k : nuove  f u n 
zioni p e r  il cóiisegulmento di 
t r aguard i  - indicati  dalla p ro 
grammazione.  à se essa può 
corr ispondere -àgli' a t tuàl l  ..'.'e 
nuovi  impegni'iBénza che .  n e l  

suo  ambien te  vengano compro
messi' gli: equilibri  biologici a l  
cui .mantenimento è legata la 

Premio 
giornalistico 

«La Montagna» 
JJ Cowiine d i '  Coiirnìuveiir 

ha lirorógtfto al-30 sfllemlire SI 
JcrmÌHP nllhnd/;per la  piibbllr 
curlofie rieoli .articoli eVpcr i 
seru t r i  TV e -lradiofonìci, del 
concorso riservato olle • riomie 
iscritto oU'Ortlifte dei yiorna-
lis.ti, teiiiH « L h .  montagna  «. 
vita,  costiinti, ' aini^ientei . de i  
quale abbiamo dotQ «inpto n o 
tizia  nel numero dd 16 aprile 
scorso.. 

OH articoli'~-:ò i itestì dati-
tfloscrittt  p e r  ,Je tra.mis'sloni 
radióìoniche. recanti il ,piste 
dei Centro i-Itc li ini meai/l in  
onda, dourànno .esse re '  In-
l'Idti (tlCAzti'nda ydi soggiorno 
di Coìirmai/eitr. 

poaslbiiltà d i  u n a  funzionale 
valorizzazione del le  sue  risorse. 

I lavori  si ar t icoleranno s u  
una relaziono del sen.  doit. A "  
thos  Valsecclii, e sulla t ra t ta
zione d i  t r e  temi ,  ognuno d e i  
qual i  sa rà  svolto da u n  reiatorc  
italiano e d a  u n  relatore- stra-i 
niero.  Relatori Italiani sa ran
no i l  prof. Vitantonio Pizzi-
gallo. il prof .  Valerlo Giaco-
mini  ed il prof .  Arna ldo  M. An
gelini. Rela tor i  ^ s t ranier i  sa
ranno l ' inv, Lfco Liner t ,  l'ing.-
M; ScHlechtl e J.: A; Ternlslen. 

C o n i u n t i v o  

ScI-C.A.I. Biella 

Cosi si intitola la  recente  pub
blicazione, 
; Dopo-Bel a n n i  d i  presidenza 
delio Sci -CAI-Bie l la ,  Antonio 
Callo espr ime il commiato:  il 
nuovo , pres idente  Et tore  Del-
leani saluta 1 consoci, Incitan
doli a ,"tempre p i ù  intensa a t t i 
vità.  Leonardo  Ginnlnetto ri
corda d u e  caduti  ri{slla' monta -ana.  entrambi  assai cà r i  agli 
alpinisti  t \ i t t i ;  Toni  Gobbi e 
Carlo MavHflgtla, C 'è  itn brano 
di Maffeo Marco  <• con gli a-
spi rant iv ;  0 not iamo chp —••er 
vidtìnlemeiite ' ignorando.la pro
nuncia esat ta  del vocabolo 
.scandinavo - r > g i l  anni .scrive-
re skt/ aome tecevnna i pioniè
ri che s ' ispiravano all'iu-ratii 
pronuncia It-denca. Cor rado  Ca-
vartii'o n a r r a  di « q u e i  matti 
delle bat'ellè volanti  ». Di B-
doàrdo G a j a  sono le «conside
razioni ,, suU'agonlsino 1870; 
sempre « sidlo sei agonisUco>. 
scrivd E t to re  Dalleani.  Interes
san te  ' una .relazione di set te  
giorni , in  .sci: nél la  . val le  de l -
l'Opta, dt Rino P r i n a  Cerai,, an 
che  se, i toponimi sorto u n  po'  
bistrattati ,  e . le • belle ragazze 
diventano . f r o l i n i n s  ma,  
come si l'ai Sostiamo a r i levar  
qualche ijeo, cilo sj 'pótevii  evi
tare  (n ima COKI bolla, agili? e d  
intorwsunte pubblicazione. 

C a r d o ,  In m e m o r i a  d i  G a e 
t a n o  G a r d e l U n i ,  p e r  l ' O p e r a  
n a z j o n a l e . o h i c s e l t e  a l p i n e  e 
p o r  l a  G u i d a  a l p m a  p m  
v e c c h i a .  

L e  s e g n a l a z i o n i ,  p r e s c e l - ,  
: t e  f r a  q u e l l e  p e r v e n u t e  noi^ 
o l t r e  U 10  o t t o b r e  a l l 'Ord l j : .  
n e  d e l  C a r d o  - 20010 C a -
s o r e z z o  ( M i l a n o ) ,  s a r a n n o  
r e s e  d i  p u b b l i c a  r a g i o n e  
m e d i a n t e  r e l a z i o n e  d e l l a  
G i u r i a , ,  o h e  p o t r à  a n c h o  

All 'Istituto statale d'arte- d i  
S,..Giovanni d i  .i-essa sino al 
10 settembre i apei'la la, 1 

: stra del pittori • scultori de l  
' G.I.S.M. 

Nel prossimo numoro 
occupcremo delle opere espo* 
ste. GII alpinisti e g l i  appas
sionati dei nostri inonti, cho 
passano da quelle parti, 
dimentichino d i  visitare Tinte-

, ressante collettiva d i  pittori 1 
scultori d i  montagna. 

s u d d i v i d e r e  l ' a m i n a n t a r e  
d e i  p r e m i  e d  a s s e g n a r e  l a  
s t e l l a  d e l  C a r d o .  

L a  s t e l l a  d e l  C a r d o  è p u 
r e  d e s t i n a t a  a r i c o n o s c e r e  e 
p r e m i a r e  l ' a l t a  s p i r i t u a l i t a  
d i  c o m p l e t e  ded iz ion i  a l l a  
m o n t a g n a  e d  a l l a  s u a  g e n 
t e  c o n  o p e r e  socia l i ,  c u l 
t u r a l i  e ar t is t ichf i -

l p r e m i a t i  s a r a n n o  s o l e n 
n e m e n t e  a m m e s s i ,  q u a l i  
« m e m b r i  d i  m e r i t o » ,  a l 
l ' O r d i n e  d e l  C a r d o  d u r a n ^  
t e  l a  c e r i m o n i a  p e r  l a  c o n 
s e g n a  d e i  p r e m i  e d e t  d i 
p l o m i ,  

I , s e g n a l a t o r i  d e l  g e s t o  
p r e m i a t o  e d  1 s o t t o s c r i t t o 
r i  a t  p r e m i  d e l l a  S o l i d a r i e 
t à  ' a l p i n a  p o t r a n n o  e.ssere 
a n n o v e r a t i  f r a  i m e m b r i  
d ' e l e z i o n e  d e l l ' O r d i n e  d e i  
C a r d o .  
, La-:rG'iiirià è ' com'poHa,  
d a i  . p r é s l ì l en t e  d e l l ' o r d i h e  
S a n d r ò ' p r a d a  e d a  E u g e 
n i o  F a s à n a .  a c c a d e m i c o  d e l  
C A I  G i a n f r a n c o  C a m p e -
s t r l n i .  A u r e l i o  G a r o b b i o ,  
d e  « L a  S c a r p o n e  >, G i u 
s e p p e  . R a m p o n i ,  t e s o r i e r e  
d e i r O r d i n e .  A n t o n i o  V i -
s m a r a .  Xi"® Zuccoli ,  s e - ,  
g r e t e r i a  d e l l a  G i u r i a .  

t e n e r l o ,  m a  h a  f a t t o  u n a  l u n 
g a  sc ivo la t a ,  d i  u n a  q u a r a n 
t i n a  d i  m e t r i .  P e r  f o r t u n a  è 
c a d u t o  s u l  v e r s a n t e  t u t t o  co* 
p e r t o  d i  n e v e ;  n o n  a i  è f a t t o  

a s o r t e :  c t o c c a  à Bc rnascd*-
n i ,  C r i p p a  e DeJJa  Tortàf 
L ' a e r e o  n o n  r l e s c é  a d e o o l *  
l a r e ;  l a  s p i a n a t a  c h e  h a n n o  
p r e p a r a t o  è b r e v e  e d  a !  s u o  

n u l l a ,  n e m m e n o  u n a  Bca l f i t - i  t e r m i n e  l a  s e r a c c a l a  i c e n d »  
t u r a i » .  I a  p rec ip iz io .  A l  t e r m i n e  d e l -

L ' i n c i d e n t e  n o n  l i  f e r m a ; U a  s p i a n a t a ,  p e r  n o n  e r o l l a r e  
r i c u p e r a t o  V i l l a ,  l e  c o r d a t e  1 n e l l a  c a c a t a  d i  gh iacc io ,  i l  
r i p r e n d o n o  l a n a l i t à .  l e n t a , ' P i l o t a  v i r a  e d  i l  p a t U n o  d i  
m e t o d i c a .  I l  t e m p o  è d ' u n  
b r u i t o  c o s t a n t e .  N o n  s i  r a s a e -
g n a n o  i i n c h è  p e g g i o r a  a n c o r  
d i  p i ù  e d  a l l o r a  d e c i d o n o  d i  
s c e n d e r e  a l  c a m p o  b a s e .  R i 
t o r n e r a n n o  i l  g i o r n o  d o p o ,  
c o n  a l t r o  m a t e r i a l e ;  

« o S A l i r n  

- à i e  c o r d e  
c o n  te d u a l i  h a n n o  a t t r e z z a t o  
l a  p a r t e  o r m a i  s u p e r a t a ,  si. 
n o  a !  m a s s i m o  p u n t o  rag* 
g i u n t o .  

P r i m a  d e l  p u n t o  i n a a s i m o  
o h e  h a n n o  r a g g i u n t o ,  c ' è  l a  
t e n d a  « N e p a l » :  c ' e r a  l a  t e n 
d a ,  c ioè ,  p e r c h è  n o n  t r o v a n o  
p i ù  n i e n t f t  L a  t o r m e n t o  l ' h a  
s c a r a v e n t a t a  n e l  v u o t o .  I n 
s i e m e  a l  m a t e r i a l e  c h e  c o n 
t e n e v a .  E t u t t o  a s s u m e  u n  
a s p e t t o  d i v e r s o .  N o n  l a  t e n 
d a  i n t e r e s s a :  n e  p o s s o n o  f i s 
s a r e  u n ' a l t r a ;  n o n  c o r d e ,  c o r 
d i n o ,  s t a f f e ,  c h i o d i  i n t e r e s 
s a n o ,  p e r c h è  a i  , c a m p o  b a ^ e  
n e  h a n n o  q u a n t o  b a s t a ;  c i ò  
c h e  I n t e r e s s a  s o n o  i c i n q u a n 
t a  c h i l i  d i  v i v e r i  c h e  i n  q u e l -
l a  t e n d a  c ' e r a n o ,  e c h e  n o n  
c i  s o n o  p i ù ,  e d  a l  c a m p o  b a s e  
l e  r a z i o n i  sono r i d ó t t e .  

I t r i s t i  p e n s i e r i  n o n  f r e n a 
n o  l a  v o l o n t à  d i  s a l i r e ;  p r o 
s e g u o n o  c o n  u n  a c c a n l m o n '  
t o  p a n  s o l t a n t o  a l l a  c o s t e r n a -
z tone ,  t o c c a n o  i l  p u n t o  r a g 
g i u n t o  d u e  g i o r n i  p r i m a  s u l l o  
s p e r o n e ,  v a n n o  o l t r e ,  p o i  s i  
r e n d o n o  c o n t o  c h e  t u t t o  è v a 
n o .  C o n  l a  v e s t e  i n v e r n a l e  
d e l l a  m o n t a g n a  n o n  c e  
f a r a n n o  m o i  a r a g g i u n g e r e  
la  v e t t a ;  n o n  c i n q u e  u o m i n i ,  
m a  o t t o ,  d i ec i  o c c o r r o n o  p e r  
f a r e  a f f l u i r e  i l  m a t e r i a l e  i n  
u n a  s p o l a  c o n t i n u a ,  s e n z a  
e s a u r i r e  l e  c o r d a t e  d i  p u n 
t a .  M i r a r e  a l l a  v i t t o r i a  e i n 
c a p o n i r s i  s u l l a  c a r t a  p e r d e n 
t e ,  e d e c i d o n o  d i  r i d i s c e n d e r o  
a i  c a m p o  base .  

E '  la  r i n u n c i a ?  N o n  a n c o  
r a .  A i  c a m p o  b a s e  p o t r a n n o  
p o n d e r a r e  l o  : c o s e  c o n  p i ù  
t a l m a ;  p e r  i l  m o r n o ' l - 2 - d i ' l u .  
g l i o  h a n n o  l ' a p p u n t a m e n t o  
c o n  l ' a e r e o  c h e  d o v r e b b e  por* 
t a r e  a l t r i  v i v e r i .  

Q u i  D e l l a  T o r r e  i n t e r r o m 
p e  il r a c c o n t o ,  p e r  .sottoli
n e a r e  l ' e s t r e m a  a r m o n i a  c h e  
s e m p r e  è r e g n a t a  naJ  g^rup-

Lpo, e d  è q u e l l a  c h e  l i  h a  s o r .  
r e t t i  ne i  m o m e n t i  p i ù  d i f f i 
cili .  U n a  r e c i p r o c a  s t i m a ,  
u n a  c o l l a b o r a z i o n e  b a s a t a  

I s u l l a  f i d u c i a  r e c i p r o c a .  CI 
I s o n o  s t a t e  d e l l e  d i scuss ion i ,  
j p e r c h e  o g n u n o  h a  e s p o s t o  11 
j p r o p r i o  p a r e r e ,  m a  s c r e z i  

m a l ,  n e m m e n o  l ' o m b r a .  « E  
q u e s t o  è il p r i m o  e piiV f a t 
t i v o  f a t t o r e  d e l l a  n o s t r a  e s p e 
r i e n z a  >. 

L a  d e c i s i o n e - p r o s a  n e l l a  
( e n d u  e i n d u b b i a m e n t e  l a  
p i ù  .saggia: r i t o r n a r e .  I l  g i o r 
n o  I t  fiatgono a t o g l i e r e  l ' a t -
t r e z z a t u r a ,  p e r c h e  il m a l t e m 
p o  p e r d u r a .  I l  g i o r n o  12 co -
m t n c m  ti c a l v a r i o  d e l l ' a t t e -
sn,  p e r c h è  con  l e  b u f e r e  c o n 
t i n u e  j1 p i lo ta  n o n  a r r i v a .  

" U s c i r e  d a  q u e l l e  m o n t a 
g n e  s e n z a  u n  a e r e o  è i m p o s -
s ib i le t  s i g n i f i c a  s e m p l i c e 
m e n t e  b u t t a r s i  a l l o  s b a r a g l i o ,  
s e n z a  a l c u n a  poss ib i l i t à  d i  
r i u s c i t a » .  S e  i v i v e r i  s c a r  
s agg iano .  , h  r a z i o n e r u n n o :  e 
Riamo a d  u n a  s c a t o l e t t a  d i  
c a r n e  a l  g io rno ,  p e r  c i n q u e ;  
s i a m o  a q u a t t r o  z o l l e  d i  z u c 
c h e r o  a t e s t a .  L ' i m p o r t a n t e  
è n o n  s p r e c a r e  e n e r g i e :  e s u -
b e i ì t r a n o  i l u n g h i  r i p o s i  n e l 
l e  « P n m t r  » e l e  l u n g h e  a t ^  
t e s e  n e l l a  t e n d a  c u c i n a .  • 

D a l  g i o r n o  12 a l  g i o r n o  19 
a t t e n d o n o  I n v a n o ;  n e l  t a r d o  
p o m e r i g g i o  d e l  If) l ug l io ,  f i 
n a l m é n t e , '  i l  d i s io  si s c h i a r i -

.sce v e r s o  il m a r e  e d  a d i -
S ' iàhza '  d i :  t r e '  q u a r t i  ' d ' o r a  
l ' u n o  da lKal t ro ,  a h - t v a n o  d u e  
a e r e i .  La :  s p e r a n z a  d i  u s c i ,  
r e  d a  q u e l l ' i n f e r n o  .si. m u t a  
i n  u n a  d e l u s i o n e  a m a r a :  con  
q u e l l a  p i s ta  c o l m a  d j  neve , .  
! • d u e  p i lo t i  n o n  s i  s e n t o n o  
d i .  c a r i c a r e  n e s s u n o ,  p e r  l e  
d i f f i c o l t à  e . s t reme d e l  d e 
col lo .  P o i .  d o p o  l u n g h e  t r a t 
t a t i ve ,  u n  p i l o t a  a c c e t t a  d i  
p o r t a r e  t r e  p e r s o n e .  S i  t i r a  

d e s t r a  s i .  i n f i l a  n e l l a  n e v é .  
E b i s o g n a  l a v o r a r e  p e r  l i -
berar lov  

S i  r l f à  i l  so r t egg lo t  B e r n a 
s c o n i  e C r i p p a  p a r t o n o  a i r  d i  
u n  a e r e o ;  V i i i a  a u i r a l t r o .  d e 
s t a n o  A i r o l d i  e D e l l a  T o r r e ,  
s p e r a n d o  n e l l a  b u o n a  f o r t u 
n a .  D o p o  d u e  o r e  6 inej520i 
a p p r o f i t t a n d o  d e L i t e r a p ó  c h ^  
s i  è m a n t e n u t o  s t a b i l e  e c o n -

S u  ' Un a o r o d  
qaf lcano>^l l  m a t e r l f t l o l  c i o è  
u n a  p a r t e ,  p e r c h è  i l  p o s o  d i 
v e n t a  e c c e s s i v o  e d  i l  p i l o 
t a  n o n  v u o l e  s e n t i r  r a g i o n i :  
cos i  il s e s s a n t a  p e r  c e n t o  
d e l l a  d o t a z i o n e  r i m a n e  a b 
b a n d o n a t o  s u l  gh iacc io .  S u l *  
l ' a l t r o  a e r e o  s a l g o n o  i d u e  
s c a l a t o r i .  * 

D o p o  t r e  g i o r n i  1 c i n q u e  
r l e s c ó n o  a r i u n i r s i  a d  A n -
c h o r a g e :  d u r a n t e  l ' a f f r e t t a 
t a  o p e r a z i o n e ,  i p r i m i  t r e  a l 
p i n i s t i  e r a n o  s t a t i  d e p o s i t a 
t i  i n  l o c a l i t à  d i v e r s e  d a  M a y  
K r e e c .  

I l  r a c c o n t o  è f i n i t o .  D e l l a  
T o r r e  m i  p a r l a  d e l l ' i t a l i a n o  
V i t t o r i o  R o v i e r .  c h e  a d  A n -
c h o r a g e  s i  è p r o d i g a t o  s i n o  
a i r i n v e r o s i m i l e  p e r  a i u t a r e  
la  s p e d i z i o n e ;  m i  p a r l a  d i  
P e t e r  B a d l n g ,  c h e  p u r e  h a  
p r e s t a t o  u n  n o t e v o l e  é s p a s 
s i o n a t o  a i u t o .  P o i  m i  d i c e  
d e l  d o t t o r  W i l s o n ,  p r e s i d e n 
t e  d e l  l o c a l e  C l u b  a l p i n o ,  e 
d e l l a  g r a n d i s s i m a  o s p i t a l i t à  
c h e  h a n n o  r i c e v u t o  e c h e  n o n  
d i m e n t i c h e r a n n o .  

C o n c l u d e n d o . . .  « V o r r e i  d e 
f i n i r e  q u e l l a  z o n a  il p a r a d i 
s o  d e l l e  m o n t a g n e  è q u a l c o s a  
d i  g r a n d i o s o  e c ' è  d a  f a r e  d e l  
g r a n d e  a l p i n i s m o ;  d a l  p y n t o  
a l p i n i s t i c o  i l  p r o b l e m a  d e l l a  
o v e s t  d e l l ' H u b b a r d  s t a  a l  
p r i m i  poistt! l a  p a r e t e  e f a t 
t ib i l e ,  c i o è  n o n  e imposs ib i l e  
d a l  p u n t o  d i  v i s t a  t ecn ico ,  
p e r  q u e l l o  c h e  c i  è s t a t o  p o s 
s i b i l e  v a l u t a r l a  n e l l e  b r e 
v i  s ch i a r i t e . "  I n d u b b i a m e n 
t e  è e s t r è m a m e n t e  p e r i c o l o 
sa ,  s p e c i e  s e  si i n c o n t r a  u n a  . 
S t ag ione  i n c l e m e n t e  c o m e  
q u e s t a .  L ' a m b i e n t e  è Ima-» 
l a i a n o  », 

4Nt3i\ c ' è  f a u H a ' > ' .  
« N o n  n e  a b b i a m o  i n o o n - .  

t r a t o :  f u o r  c h e  d u e  u c c e l l i n i  -
d a l l e  p e n n e  g i a l l a s t r e ,  tro-? 
v a t i  c o n g e l a t i  d e n t r o  u n a  f c s .  
s u r a  d e l l e  rocce.. ,  ».  

« U n ' u l t i m o  d o m a n d a :  il 
f a t t o r e  n e g a t i v o  c h e  h a  p o r 
t a t o  a l l a  r m u n c i a  e s t a l o  
d u n q u e  q u e l l o  a t m o s l o r i c o ?  ». 

D e l l a  T o r r e  m i  g u a r d a ,  
n o n  r i s p o n d e  s u b i t o  q u a s i  
p e r  r a c c o g l i e r e  1 p e n s i e r i :  

B i s o g n a  a n z i t t u t t o  p a r t i r ò  
c o n  l a r g h i s s i m e  s c o r t e  d i  v i - -
ve r i ,  c h e  p e r m e t t a n o  d i  du--
r a r e ,  i n  c a s o  d i  m a l t e m p o ,  
s i n o  a l l ' a r r i v o  d e g l i  a e r e i ,  
p e r c h è  a p i e d i  I n d i e t r o  n o n  
s i  t o r n a ,  i n  q u a n t o  a l l e  con--
d i z i o n i  a t m o s f e r i c h e  p r o i b i 
t ive ,  i n  v e n t u n  g i o r n o  d i  p e r -  ; 
m a n e n z a  s u l  gh iacc ia io  a b 
b i a m o  a v u t o  u n a  so la  g i o r 
n a t a  e m e z z o  d i  be l  tempOi 
P e n s a  c h e  u n a  s p e d i z i o n e  d t  
g i a p p o n e s i  a l l a  n o r m a l e  d e l  
M c K m l e y .  s c a l a t a  la  v e t t a  è 
r i m a s t a  b l o c c a t a  d a l  m a l t e m 

p o  s u l l a  v i a  d e l  r i t o r n o :  d u e  
c o m p o n e n t i  e r a n o  r i c o v e r a t i -
a d  A n c h o r a g e  c o n  g r a v i  c o n *  
g e l a m e n t i  a l l e  m a n i  e d  a l ,  
p i e d i .  N e l l ' a n d a t a ,  q u a n d o  
l ' a e r e o  p a r t i  d a  M a y  K r e e c  
c o n  m e  e C r i p p a .  a r r i v a v a  : 
u n a  s p e d i z i o n e  d i  sei  c a l i 
f o r n i a n i ,  d i r e t t i  a l  M o n t e  • 
L o g a n ;  l i  a b b i a m o  i n c o n t r a 
t i  a l ,  n o s t r o  r i t o r n o  a d  A n -  • 
c h o r a g e :  e r a n o  r i m a s t i  undi-? 
CI g i o r n i  a M a y  K r e e c ,  b l o c 
ca t i  d a l l e  b u f e r e ,  e d  a v e v a 
n o  d e c i s o  d i  r i n u n c i a r e .  

« E  po i?  ». 
D e l l a  T o r r e  i n t u i s c e  c h e  

la ,  m i a  d o m a n d a  n o n  è r i v o l -
tti a l  pasisato r n a  a l  f u t u r o :  
« N o i  s p e r i a m o  d i  r i t o r n a r e  
T a n n ò  p r o s s i m b l  w '  ' : " ' 

A u r e l i o  G a r o b b l f t  

N a s t r o  r o s a  
F .naia Annamaria, figlia 

del notò scalatore Antonio R u 
sconi d i  Valmadrera .  All 'amico -
Antonio ed al la  gentile sua 
moglie, s ignora Angela, le con
gratulazioni d e  '<Lo Scarpone^; 
nufo.ii'i fervidi alla piccola A n 
namaria .  

46' 

. per la vosire vacanze estive 

presso i l  R i f .  MONTE BIANCO 

[^0 Campeggio Nazionale 
iiella Val Veny di Courmayeur 
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G.A.I .  SEZIONE DI MILANO 
e sue Sottosezioni 

O m l o  diuraoi i3a limed) a venerdì dalle oro 9 alle 12 « dalle ora 15 alle ìd; sabato dalle 
Ort 0 alia 12. Serale: martedì e venerdì dalle ore 31 alle 22.80 Telef.: 8dS43l * 

!>e ; de l le  dlaposi t ivé ' ne l  c o n o  
della cjualè, avVefrfi l a  préiitla-
xlóhe. •• •, 
^ À f l h è  "céncòrBtìJé operé^ aa-
r a n n o  a d i spes idòhc  de l  p a r t e -
clpaiitl c h e  l e  vor ranno  rlU-
ra re . .  . • 

1 parteclpantM a l  Concor! i 
sono tu t t av ia  I m p e g n a t i l a  c e 
d e r e  a l  p u r o  p r e w o  d i  Costo i 
copia del le  fotografie c h e  II 
Comitato r i t e r r à  r ichiedere  pi • 
l 'arr icchimento delle raccol  ! 
della Sezione o dell 'Istituì • 
Vittorio Sella d i  Biella. 

Gita scientlllca 
In vai  Zebrù 
3*4 o t t o b r e  

Sabato  3 ottobre^ par ten ;  i 
dn Milano p e r  Santa  Cater lr  i 
di Val lurva ,  pe rno t t amento  • 
albergo. | 

Uomcnlca 4 ot tobre  parten:  
in Jeep e salito sino a l  r | 
fugio Pizzinl. Dnl r i fugio  tr .  | 
versa ta  pe r  t i  passo d e l  Zt^-I 
brCi al la  ba l t a  del P a s t o r e  Iip 

al Zebrù .  Discesa a San ta  C 
tcrUm d i  Valfurvn.  R ien t ro  i 
sera ta  a Milano. 

Scarponi  e d  eiyvUpagglamer i 
d i  montagna .  Cara t te re  del la  
gita:  vlsiia a l  Parco  nazlonnlc 
del lo Stelvlo. 

^ S I I  
MISURINA - luglio 
Il «MANTOVANI» 
sono LA NEVE» 

« C h i a m a t e  Mantovani ten
da 2 - t enda  4 » .  

Questa  la  parola d 'ordine 
corsa f r a  gU ospiti del « M u n -
tovanl»- la  sera del 15 luglio 
scorso, quando, t r a  u n  accaval-
larìsl ài sentimenti,  dalla n te-
ravigUa all ' incredulità, dallo 
sgomento all 'apprensione, la  
lieve aveva  oramai r icoperto 
Mìjnirlna, r iportandola al suo  
piti tipico aspetto invernale,  e d  
andava seriamente mlnuccian-
do la  atabilllà delle tender : 

Poi,  ni mattino, passat i  pe
ricoli e d  Incubi, e fel icemente 
superato : i l '  piccolo Incidènte 
d'obbligo ( u n  r a m o  dl̂  abete ,  
appesantito dall'eccessivo car i 
co d i  neve,  gi e r a  abbattuto au 
una tenda, svegliando : o «pa* 
ventando H povero occupante) 
f i  prorompere  della gioia ge
nuina d i  I ronie  a l  sempre av 
vincente spettacolo della nove. 

E la  consolante constatazio
ne che, nonostante tutto, «11 
Mantovani continua ». 

Sentiero delle Bocchette 
Dolomiti d i  Brenta 

Sabato  5 set tembre,  o re  14 
partenza,  d a  piazza Castello. 
Arr ivo  a Madonna d i  C a m p i '  
gllo o re  18, proseguimento a 
piedi  per il r i fugio Maria e 
Alberto al Brente!,  a r r ivo  ore 
21 circa, Cena e pernot tamento.  

Domenica 6 se t tembre  sve
glia o re  6. par tenza dal r i fugio  
o re  6. Escursione oro 5 da l  r i 
fug io  e r i torno.  Dal  r i fugio  
Bren t e !  si sale alla ved re t t a  de 
g l i  Sfu lmlnl  e la  si a t t raversa  
p e r  giungere al la  Bocca degli 
Armi .  Qui  Inizia il sentiero 
del le  Bocchette che  procede 
p e r  u n  sistema di cenge e sca
le t t e  sui  fianchi della T o r r e  d i  
Bren ta .  Sfulmlnii Campanile  
Alto,  Campanile Basso, Bren ta  
Alta, S i  raggiunge la Bocca 
d i  Bren ta  pe r  poi scendere  a l  
r ifugio.  Breritél. Rientro prevlr  
s to pe r  l e  o re  12,30, Par tenza  
pe r  Milano . 

Quota  . Soci C.A.I. L, 4.200. 
N o n  Sòci, L, 4,BOO. Comprende 
viaggio A-R, minestra  d d l a  se
r a  del sabato, pernot tamento,  
l .a  colazione dèlia domenica.  

Apertura Rifugi 
della Sezione di Milano 

Soci de l  C,A,I. I roquenta te  i nos t r i  Rifugi .  L à  Sezione 
d i  Milano v i .  Invita a p r ende re  no t a  :della da ta  d i  aper 
tu ra  d i  suol Rifugi: sa re te  s empre  accolti cordialmente. 
. L a  Segreteria della Sezione  v i  o f f r i r à  tu t to  le ' In forma
zioni nel le  o re  d'ufficio. 

ROSALBA (m.  1730). - D a l  28 giugno a l ' 6 ,  set tembre 
t u t t i  i giorni: da l  C set tembre a l l ' l l  o t tobre,  sabato,  dome
nica e festivi, Custode; Lanfranconi  Oreste, Luzsscno, f r a 
zione d i  Mandello. 

BRIOSCIII (m. 2410). - Dal  28 giugno a l  6 se t tembre  
tu t t i  1 giorni; da i  ti settembre.ali '11 ottobre,  sabato dome-  : 
nica e festivi.  Custode: Esposito Alessandro, P a s t u r o  
(Como). 

BERTACCHf (m, 2210). - D a l  1(1 luglio a l .30  agosto : 
sabato, domenica e festivi e a richiesta. Custode: ZUu Pi-
latti, Madeslmo, 

BIE-TTI (m, 1710). - Dal  12 lùglio a l  30 a g o s t o . t u t t i  1 
giorni. Custode F o r n i  Carlo. Esino Lario.  

BRASCA (m. 1210). - Dal  28 giugno, a l  15 set tembre t u t t i  
l giorni. Custode: Celso Dal F r a .  Navate  Mazzola pe r  
Coderà. 

GIANETTI-PIACCO (m, 2534). - Dal 28 giugno t u t t i  i 
giorni; dal 6 ' s e t t embre  a l l ' i l  ot tobre sabato, domenica e . 
festivi. Custode Giulio Florelll,  S. Mart ino d i  Valmaslno, 
tel.  0341-fii5B20. . 
, ALLIEVI Cm. 231)0). • Dal  12 higllo a l  30 agosto t u t t i  1 

giorni. Custode; Ugo Florelll, S, Martino d i  Valmaslno, 
PONTI  (m. 2572). - D a l  12 luglio o i  30 agosto tu t t i  1 

giorni.' Custode; Francesco Scotti,  Cataegglo. 
FRATELLI ZOJA (m. 2040). - Dal  28.giugno al 0 se t 

t embre  tu t t i  i g iorni . 'Custode!  Pepplno Mltta,  P. Toc-
calli 33, Sondrio, tei; ,  0342-51405. . . .  

BIGNAMf. (m, 2041). - Dal  20 giugno a l  0 se t tembre  
tu t t i  l gloi-ni. Custode; Dell 'Avo Isacco. Tor re  Santa Ma- '  
r i a  (Sondrio).  

A .  PORRO (m. Ifltó). . .  D a l  28 giugno a l  0 se t tembre  
t u t t i  i giorni. Custode; Livio Lenatt l ,  Chiareggio te
lefono 0341-51404. ' . : 

BERNASCONI tm .  3100). - A richiesta, le.chiavi In de
posito: presso il custode Mar io .  Bonetta, Passo Gavla, 

V .  ALPINI (m. 2877). .- Dal  28 giugno al « set tembre 
tu t t i  I giorni. Custode; P ie r ino  Confortola, via Galileo 
Galilei 3, Bormio, lei. 0342-91B91. . 

•BRANCA (m. 2403). - Dal  2B Blugno-aljG se t t embre  
t u t t i  giorni. Custode! Follco Alberti, S. Antonio .Valturva. 
tel. 05,901. 1 " 

P I Z Z I N l  .Cm'. 270fl). D a l  28 giugno ••al^OvÉettèl^foi' tUWifi 
- |'r gJotnt?.--Cfnstode%''^Pnippo •ComptgnonÌ\'^B:¥Gatèrl5a-ryal"^ 
^ fu rva ,  te l .  0842'-0BS13. ' ' t 
' •  CASCATI Cm. 32IÌ9), - Dal  sVcj^ugno. alv,Ì20rset.fèm . . .  

tu t t i  i giorni.' Custode- Sever ino Compagnoni, B. 'Caterina 
. VaUurva, te l .  0342-05.307. . , . - • 

CITTA' D I  MILANO .(m. 2694). - Dal 28 giugno al 
se t tembre  t u t t i  i giorni. Custode: E m a n n o  Pertolli.-Solda, 
tel..0473-75412. 
. NINO CORSI (m. 2264). - Dal 28 ghigno a l  G settembre 
tu t t i -  i giorni. Custode: cav. Cario Hafe le  Morter  (Boi-

:zano) ,  te l .  0473-74514. 
SERRISTORl (m. 2721),. - Dal 28 giugno a l  G set tembre 

t u t t i  i giorni, Custode Rainstudìer, Solda. 
PATTER ( m .  3020). - Dal 28 giugno a l  6 set lembre tu t t i  

I giorni. Custode: Guglielmo Ortler,  Tratol .  Tel, 0473-
75410. 

ALDO BORLETTI (m. 2212). - Dal 19 luglio al C seti. 
- tu t t i  ! giorni. 'Custode: Giuseppe Mazagg. 

ELISABETTA (m.  2300^. - Dal  28 giugno al fl set tembre 
tu t t i  1 giorni. Custode; Edoardo Pennard, Dolonne (Cour
mayeur ) .  

CARLO PORTA Al UESINELLI (m. 142G), - Tut to  l'an-
. no.  Custode: Gzlo Scettl, P lani  dei Resinelll, tel. 59.105 

GIOVANNI PORRO (m, 2420). • Requisito dal le  auto-
. ' r l t à :  m i l i t a r i  

Prossime gite 
10-20 set tembre • G r a n  Serz 

(Ornn Serra)  (m. .IBSZ): dnl ri
fugio  Vittorio Sella m .  '2584 
(C.A.I. Sezione Biel la) .  Acces
so: d a  Cogne Valnontey. Escur
sione (ore a da l  r i fug io ) .  

S i - s a l e  a i rap ice  de l  ghiac
ciaio -del Luuson e,- t raversando 
l a  cres ta  del la  C i m a  G r a n  Val-
ion s i  giunge n e l  ghiaccialo 
G r a n  Val.  S i  a t t raversa  ques ta  
colata e s i  a r r i v a  in cres ta  p e r  
l a  quale  si giunge i n  vet ta ,  

' 3-4 ottobre - P u n t a  Carega 
(m, 3250): d a  r i fug io  ( j luriolo 
(m; 1480) (C.A.I, Sezione Vi 
cenza),  Accesso: In torpedone 
d n  Recoaro Terme .  Escursione 
(ore  3 da l  r i fugio) ,  

D a l  r i fugio  s i  raggiunge In 2 
o r e  l a  Bocchet ta  d i  Fondi  e d i  
q u i  si sale in vet ta  p e r  faci le  
groppa  detr i t lca.  

17-18 nttobrn - P i e t r a  di Hi-
smantova.  

Soltimana alpinistica 
d'alta montagna 

al riluglo « V  Alpini» 
Dal  26 luglio-23 agósto  e dal 

23 agosto' - 30 agosto a i  R i fu 
gio V Alpini i n  v à r  Zebrù,', si, 
t e r r^  una  se t t imana ,  d i  .scuola 
d'alpinismo s u  ghiaccio, orga
nizzata e d i re t ta  da l  custode 
guida: P ie r ino  Confortolà( con 
la coUaborazIonè d i  ' valenti  
guide della valle.  

P e r  informazioni part icola
reggiate,  s u l  programmo,  r ivol
gersi 0 a l  custode guida P i e 
r ino Confortola, ' v ia  Galileo 
Galilei, Bormio, oppure  alia n o 
stra  Segreteria.  ' 

I l  rifugio 
Aldo e Vanni Borlettr 

l i  r ifugio: Aldo e Vanni  Bor
lotti ne i  gruppo deli 'Ortles r e 
sterai aper to  dal 10 luglio a l  
30 agosto con i seguenti  servizi 
assicurati: pernot tament i  con
fortevoli.  ampia sala d a  p r a n 
zo con riscaldamento s e  neces
sario,  bevande calde e f redde,  
cibi f reddi ,  cucina a disposi
zione con, posateria e pentola-
m e '  pe r  chi vuol  scaldarsi  l e  
v ivande o cucinare. 

Possibilità d i  a l t r i  accordi 
diret t i  ' con 11 miovo gestore 
Giuseppe Mazagg, Trafol  (Bol
zano),  . .. 

La sede 
chiusa II  sabato 

Ricordiamo che  nel mesi, d i  
luglio, .  agosto e se t t embre  la 
Sessione r imane  chiusa 11 sa
bato.  

B O L O G N A  

Sottosezione .G.A.M. 
Mnnvlsn - 6-6 séttembre.'  — 

Partenza piazza San to  Stefano 
o re  7.16 i n  torpedonÈ. Arr ivo  
Crlssolo o r e  12. Par tenza i n  f u 
nivia o re  14 p e r  p ian  Giaset  e 
proseguimento sino al r i fugio  
Quintino Sella (m  2B40). Do-
menlca 6 set tembre,  sveglia, s a 
lita ni Monviso (m 3841), dlace-

a l  r i fugio  Quintino Sella, r N  
torno a Crissolo. Par tenza  p e r  
Milano, o re  17, arr ivo o r e  22 
circa. 

At t rezzatura  d 'a i ta  montagna;  
c i  r iserviamo d i  f a r  conoscere 
l e  quote.  

Diret tor i  d i  gita:  Albino Ber* 
gonti, te l .  539.60.13 e £ n r i c o  
Rizzi, tel.  42.38.988. 

SETTIMANA IN DOLOMI
T I  - Dal 5 a l  13 set tembre,  si 
te r rà  nello s tupendo scenario 
delle Dolomiti  ampezzane,  l a  
se t t imana QiA.M. Dolomiti.  

Base  dell 'att ività sa rà  i l  r i 
fugio Cinque Torri .  (Passo Fa l -
zarego).  I l  r i t rovo è jfissafo p e r  
sabato 5 se t tembre  al r i fugio  
stesso^ L a  quo ta  defini t iva sa
r à  comunicata  successivamente, 
e s i  aggirerà sulle 20-21.000 li
re, • • 

Dire t tore  della set t imana Gia
como Buonacossa (t .  84.96.688). 

Nozze; — L a  casa de l  nostro 
vice-presidente Vittorio Bergo-
m l  era  i n  fes ta ,  ne l  glorrjl scor
si, per  l e  nozze della figlia L a u 
ra .  con il socio Ennio Sacchi. 
L 'augur io  p i ù  . vivo di t u t t o  il 
G.A.M. perchè  la  loro casa sia 
all ietata d a  u n a  nidiata  d i  va 
lent i  sciatori  ed alpinisti! 

Gita 41 chiusura 
S. G i m i n l a n o . 2 4 - 3 5  ot tobre  

1970. Anticipiamo-, questa  
notizia a f f i nchè  i .  sòci in te res
sa t i  ai tengano l i b e r e - l e  d u e  
giornate  pe r  un'eccezionale gi ta  
d i  chiusura (Quota previs ta  l i 
r e  11.000). . . .  

SOTTOSCRIZIONE 
per i l  restauro e l 'ampl iamento del  Ri fugi l i  

.,.,*1:. Caylftza» a!-Pissacdù - ^Gruppo Sellai» 
i * '  m .  2 5 8 7  

Sonìma. 'precedentemente  raccolta '  . L .  4.479.070 
Contr ibuto quo te  soci al 24 luglio 1070 L.-SO.OOOi Gli* amici 
Blagi^. Br in i ,  Camera .  Cavallè. Reggiani, • Passeri,  Pezzati  
Val lar  L .  IT.BOff (diclassellemllaclnquecento).  

A l  p i t tore  Athos VianeUl, socio della nos t ra  Sezione, espri
m i a m o  1 pivi vivi ringraisiementi p e r  la generosa offer ta  d i  11 
acquerell i ,  a f avo re  d e l  Rifugio « F .  Gavazza» a l  Plss  

Per 
al  lago Scalfalolo 

11 Consiglio d i re t t ivo espri
m e  l p i ù  sen t i t i  r ingraziament i  
a l  ca ro  amico e socio Giorgio 
StanzianI,  che, con l a  consue
ta-genei-osUà,, sl è i  accollato la 
spesa d i  L .  50i000 re la t ive  a 
lavor i  esoguitl a l  r i fug io  Du
ca degli ADruzzl>^ a l  lago Scaf-
falolu. -v . 

Cile In  programma 
Set tembre  - Alpi  Apuane,  in 

occasione del Congresso Nazio
nale  de l  C.A.I. 

12-13 set tembre - .Rifugio F ,  
Gavazza d i  Pissadù . (Gruppo  
del SellaV, p e r - l a  v i a  f e r r a t a  
Tridentina,  0 pei ìda  ^ a l  Setus. 

20 set tembre > :B l fug ìo  Done-
gaiil (Alpi Aouàn^)  gi ta  Inter-
sezionate tòsco-flguté-emlliana. 

26-27 se t tembre  ,- Traversata  
de l  G r u p p o  dell&:Civetta. 

4 o t t o b r e ' -  Traversa ta  Ospi' 
ta le  - LagoJScaflalolo.  

Ottobre - Ceriti sociale. 
Novèmbre  - (Sita d i  Chiusura 

• a l  

m c s u  m e n s i l e  d e l  g iornale  
sorto p r e g a t i  d i  ver sare  l i 
re  000  s u l  c .c . :p .  3-179'79 In
tes tato  H L O  S C A R P O N E  
v i a  P l i n i o  70  - Milano.  

! mar rona ta  a l  ̂ a g o  Scaffalolo, 

1 «od che de^dcrann ricc 
vere anche 11 ' seconilo lui-

C.A.I. Sezione 
Via Ugo Foicolo S - MILANO - Tel. 899*191 

S.fe.M. 

Commissione 
scientifica 

Concorso 
folografico 

L a  Commissione scientifica 
del> C.A.I. Milano, organizza 
Concorso .fotografico aperto 
,tuttt l Soci..del.rG.A.Ii per  l 'an
no.1070, - V . 
!..ili .. t ema  d a  i l lus t rare  con- l e  
fotografie  b:- «Aà^ielti natura-
lis'ticl de l  sistemft^alplno , 
fe'3^--partecipBht4^3Htotc^n|io -.--dir 
•ntostrare d i  sapejTivetìere.e.ap.-
prez^^te^yleK-npstrev mt)titagnfe 
non. si&ro;cpme-'attentl;.c/curlosJ, 
na tu i  aliati ' 

I l  concorso s i ' a r t l ob l a  . nelle 
seguenti  sezioni: ^ 
' a) fotogi-afie stairipate in 
bianco e ne ro  ( formato m i m 
m o  18x24). j- . . 
-b)-  fotografie s tampate  a co

lori ( formato min.  cin. lHxI8); 
e) diapositive a colori (for

malo min .  t^m, 24x3S), 
Ogni •concorrente non potrà 

Inviare plil d i  5, fotografie ,  per  
ogni sezione. Ogni., fotografia 
dovrà essere co r reda ta  d i  t i to
lo, luogo, -iilata e possibilmente 
di una  b reve  spiegazione scien
tifica del soggetto fotografico, 
facoltat ivamente de i  : da t i  tec
n i c i  fotografici,  nome, cogno
me .  mdirlzzi del .  partecipante.  

-Una mostra  fotografica del 
materiale pervenuto  sarà  alle
st i ta  m Sede: sa rà  p u r e  orga-

:nlzzata u n a  sera ta  d i  projezio-

Calendario glie 
12-13 set tembre,  r i fugio  Da l -

mazzS, a l  Trlolet, . 
i-27 set tembre;  r i fugio Di 

bona, Tòfane.  
18 o t tobre :  castagnata (loca

lità d a  precisare) .  
25 ottobre:  gita al m a r e  - L e -

vanto-Monterosso. 
15 novembre:  grotte d i  To l -

r a n o  (Albenga) .  -

l a  sede 
resta chiusa 

Dal pr imo al 23 agosto pros
simi l a  Sede  resterà  chiusa pe r  
le .vacanze estlye. Arrivederci  
dopo le ferie!  

Lavori 
a l  r i fugio Omio 
I n  ques t i  aiorni sono, s ta t i  

completati  U sopralzo^del t e t 
t ó i e  l i  r ifacimento delle 'sue 
s t ru t ture ;  . si dove procedere  
ora  alla posa delle lamiere  -
alle f in l tu re  esterne. 

S u l  la to  posteriore del r i fu 
gio sono- t e rmina te  le s t ru t tu
re  por tant i  e. le. mura ture ,  p e r  
c reare  1 nuovi  locali d a  adlbi-

a cucina, e relativi servizi.  
lavori  procedono abbastanza 

Padova 

otjedltamente, t enu to  Conto de
gli imprevist i  che si delerml-

mo In opere. 'dpl, genere.  

Date notizia 
delle ascensioni 

Invi t iamo l soci a d  infor
m a r e  la  Sede  sulla l o ro ,  a t t i 
vi tà  alpinistica: ciò è. indispen
sabile per  po ter  compilare u n  
quadro completo d i ,  cib che 
hanno fa t to  i Semini,  e r en 
der lo  noto, i n  occasione delia 
Assemblea annuale .  

Pordenone 
L'at t ivi tà  estiva • de l  . Gruppo  

aziendale Zanussl è. proseguita 
con la gita al, passo Pramollo,  
All'uscita, organizzata da l  G r u p 
po ^ i n  collaborazione con. la,se-,  
zlone,, :hanno, partéclpato .una 
séssantlnu , . ' . 

I l  programma, proseguirà  con 
l a  g i ta  alla S t r ada  degli alpini 
ne l  Gruppo  j delrpjapera;  cori. 11 
soggiorno de l  G r ù p ^ b  d i  Bren
ta  e d  inf ine  coq lff;KÌta a l  r l -
fvigio Pordenone i n  Val  Mon-
tanala.  . . • 

In tensa  anche  l 'a t t ivi tà  del 
corsi -sciistici e" d i  roccia, Lo 
Scl-CAI h a  programmato-  u n  
corso sciistico, con soggiorno a 
K a p r u n  (Austria) da l  30 ago
sto al 6 set tembre.  

Chi ama la montagna 
i. suoi, fiari. 

' Un'lnfereaflttjjfc inlsiallua in mater ia -d i  proibi tone d e i  Jiorl 
di  montupno si è suiluppata sin dall 'anno scorso net .settori 
montani di alcune prouirtce «euefe.  La campaguff è s t a t a  P^ro-
inò.s.m r M n  Ca.s\sa d i  Risparmio di Verona. Vlòrnta 
hino Cd h a  trouaio  nelle aiizionl e sottosezioni del C.A.I, 
una  fattira coUaborasìone e da parte • dei .sindaci,: „dfiJ p r e n 
den t i  delie Aziende d i  sooRlorjio e . delie Pro-I-oco,  dei Co
mand i  delle .sfasioni deli.e Guardie  /ore.stali e eie} /carabinieri 
j più ampi  consensi. . ,  . :v " 

Nella .p r ima  ^ase della campagna,  e.s.si-iu'itilménte pratica 
jnirnnle  ad un'liimiediata seHsibUì2Zii~iofie, .sono s ta t i  impie
gati  400 cartelfoni metallici a .stelo ra;/isuraii£i-:nrt efiCiir,sio-
Ttlsla Cile commina .sereno attranerso,  ,im prat9,^pollcronio e 
récantt la frase .. C h r a m a  la  montagna le lascia. i..wiol f i o r i "  
collocati Innao  oli alpeggi e i sc.nlierl-di monladnfeiBeUc'pro-
i!l«ce di Verona. Vicenza e BeUMTio;-200 cartel l i  .rnwraH, ,con 
l o  Ste.ixo bozzeMo, pasti nelle stazioni- delie tieggìovie-i nelle 
locande, nei ri/tlfifi e negli a l t r i  punti', d'incontro- fnri.stico; 
GO 000 cartoline per la oornspondenso ordinaria;  SO.OOO ve-
trofanio. . . . . . . . .  

n laooro ora .si inten,?i/ica nel tJcronc,'ie e nel. iniceiUitio, 
ment re  nel bellunese assumerà  più  larghe proporzioni in r e 
lazione alla vii.stità d i  quel  settore dolomitico. Nel giro di due  
stapioni  tutto l 'arco delie niontaane  che vanno dal Baldo in  
t e r ra  oeronese ."(ino al Co'nelico e all'Antpcsìniio i n  terrei tjel-
lune.se sard itiii/ormernenle dotato d i  materiali  r ichiomantt  al 

1 r ispelto  dei fiori. 

Ben 85 e r a n o  l e  domande  
d'ammissione a l  33,o Corso d i  
roccia del la  Scuoia nazionale  
idlnlplnlsmo ^ della Sezione e 
non tu t te  d i  padovani.  Come 
f a r e  s e g U  Is t rut tor i  e rano  so 
l o  17? Ecco, allora, l a  selezio
n e  e l 'ammissione d i  32 allie
vi ,  maschi  e fémmine,  d e l  qua
li, a l la  f ine ,  11 corpo i s t ru t to r i  
n e  h a  ri tenuto- idonei al l 'a t
testato d i  . p rof i t to  19,: p u r  rile
v a n d o  che,  -generalmente, i l  11-
vello tecnico di - , tu t t i  ., è s tato 
d iscre tamente  alto. ' 

L a  consegna degli at tcstat i  
è avvenu ta  d u r a n t e  , una  del le  
p i ù  riuscite fes te  scarpone, a l 
l 'ombra. de i  Colli, present i  u n  
centinaio d i  allievi, Istrut to
r i ,  e dir igenti  della Se-ilone e 
dèlia Scuola., « F -  Plovart»-. I l  
p res idente  dot t .  . ing. Giorgio 
Baroni, dopo  ' ave r  consegna
to  una  ta rga ,  quale  omaggio-di  
riconoscenza al cav. u f f .  F r a n 
cesco Marcolln h a  'sottolineato 
1 r i su l ta t i .  d e l  corso d i  roccia, 
r ingraziando quant i  . a v e v a n o  
còntribùlto a l .  successo. I l .  d i 
re t to re  _ tecnico; i s t rw tó re  -na
zionale gcom. R o m ^  Sbzzolo, 
h a  Il lustrato l 'andamento del 
la  33.a edizione di- ̂ e a t o  col-
hiudatissimo corso, r i levando 
che.  l 'entusiasmo del . ragazzi 
è s tato s empre  vivo nonostan
t e  le. avverse Condizioni d i  t em
p o  che  11 ha, costrett i  a svòlge
r e  ta lune dèlie 7 lezioni p r a 
tiche, in palestra ,  a l  Pendice ,  e 
a l  P i r lo  sot to la  pioggia, m e n 
t r e  l 'uscita f ina le  collettiva • si 
e r a  Rvolta'oltimnriienle alle tor
r i  del Valolet . ,  ^ 

Presso l a  sede,sociale s i  sono 
t enu te  l e  8 lezióni teoriche , 
opera degl i ,s tessi  i s t ru t tor i  del 
córso che  h a n n o  raggiunto, ovr 
mai .  u n  , b e n  noto alto l ivello 
qualif icato nelle singole m a 
ter ie  d a  ciascuno'  t ra t ta te .  

Bazzolo ho (quindi esortato ! 
migliori all ievi d e l  corso a da 
r e  .una mano  a l i a .  Commissio
ne  Gi t e , .  d i  citi è pi,'esldente, 
pe r  accompagnare soci i n  m o n -
tagna .^ I l  d i re t tore  della ,Scuo-
la, Gastotie Scalco, h a  t enu to  
a chiar i re  che, coloro c u i  .non 
èva stato, conferito i l .  diplomai 
debbono- p i ù  che::mal,  sentirsi  
attacèatl ,  a l l a  Scuola d 'alpini
smo e vicini, quindi,,  a d  essa e 
alla Sezióne cont inuando a f r e 
quen ta re  ,gU a m i c i  is trut tori ,  "e 
l .compagni d i  corso .andando 
in' montagna con loro e- l 'ànnó 
venturo,  secondo, l̂a corisuetù-
dine e con t i t o l o ' d i  p re ferenr  
za. t o rna re  alla .Scuola puntan
do anji;ora>aI-dlploriia. " , 

,,H pres idente  B a r o n i , h a  con-
sègtiato 1 dlploriii ai Pftòló, Bé-
neile. Cesare Cornotdi, Paola 
Contin, Giuseppe Dalla Corte, 
Franco Derencm,  Pao lo ,  E re -

Gluseppo Favero,- Maurizio 
Ferro: .  B r u n o  Giosmln, F ranco  
Magro, Mauro- .Os t i ,  Lorenzo 
Petranzan,  Carla Pilla, Adr i a 
n o  Rampazzo, Orlando Rinaldi,  
Pierluigi  Rossetto, Piorgherar-
do ' Tonellato, - Elide .Veronese 
e Paola Veronese. 

A i  d i re t tore  della Scuola e 
a quello d e l  Corso d i  roccia, 
Carla Pi l la  e Gregorio Bellot-

-tQf.Jianno-«j consegnalo n d u e - b e l '  
volumi. Erutto, di-.una sottoscri-
-zione,' 'A'. f ine: '  a tos to ,  "àttende 
gli-allievi, ,il  corso di glsiacoio, 
I n ,  - unsr A interessante località 
delle Alpi  Cfentrall. . 

Riunione 
del  Consiglio diréltivo 

I l  Consiglio diret t ivo seziona
l e  si è r iuni to  ancóra  u n a  volta 
p r ima  de l ie  vacanze,  Nella se
d u t a  c h e  s i  è .svolta i l  4 luglio, 
sono s ta te  ascoltale alcune co
municazioni de l  pres idente  P e t -
tena t l  e prese  decisioni In m e 
r i t o  a va r i  problemi .  

SI è d a t a  l 'autorizzazione al 
consigliere Al le t to  e d  alla reg
genza della S.U.C.A,I. d i  accer
t a r e  s e  esistono a lcune  p re 
messe p e r  organizzare u n a  nuo
v a  spedizione in Imaiala .  £ '  s ta 
t o  i n t an to  concesso i l  patroci
n io  del la  Sezione a l l a  spedizio
n e  scientif ica c h e  li socio prof .  
Giorgio Morpurgo  guiderà pros
s imamente  ne l  Nepal .  

In relazione all'inlzlBtiva as
sunta d a l  socio avvocato A m e 
boidi  e d a  al t r i  amici  del la  fa-
miglia Ventriclni,  è s ta to  d e c i  

d i  pa t roc inare  l a  reallzzazlo-
di u n  sent iero  alpinistico sul 

Corno  Piccolo c h e  r icorderà  il 
nome  d i  P i e r  Paolo Ventrlcittl 
c t t d u t o i l o  scorso a n n o  s u  una  
del le  pa re t i  d i  ta le  versan te  de l  
Girani Sasso , ,  Sono , a ta t l  Inoltre  
approvat i  — s u  proposta  d e l  v i 
cepres idente  Ciancare l l l  — il 
c r i te r i  in formator i  per^ l a  com-
jllazlone dell 'Albo del soci , a l  
a memoria .  

I n f i n e  i l  Consiglio, con r i f e 
r i m e n t o  alle r ichieste  del lo Scl-
C,A.1„ che  g i à  nel la  p receden te  
r iunione ,avevano d a t o  luogo a d  
un ' ampia  discussione, h a  appro
va to  u n  o rd ine  de l  giorno che  
autorizza l e  nuove  a t t iv i tà  di 
ta le  g ruppo  e stabilisce l e  n o r 
m e  amminis t ra t ive  d a  ado t ta re  
In proposito.  

Escursione intorno 
a l  Monte Bianco 

Nell 'ul t ima decade  d i  agosto 
s i  svolgerà l'escursione» organiz
zata dal la  Commissione g i te  
della SezionCj nel la  zona del 
Monto  Bianco.  L a  comitiva dei 
soci p a r t i r à  d a  Entrèves ,  pe r 
cor re rà  l a  Valle Fe r r e i ,  sal i rà  
al la  F e n é t r e  d 'Aspet to  e scen
d e r à  ne l l a  Valle dell 'Arve.  Da  
Chamonlx  s i  po r t e r à  a Saint  
Gervais  e p e r  il Col  de  l a  Sel-
gne  raggiungerà  l a  Val le  Veni, 
e d  i n  l i n e  Courmayeur .  

L'escursione sarA d i re t ta  dal 
socio do t to r  Ronga,  i n  collabo
razione con il s ignor  Margot  del 

r ipresa,  i n  au tunno .  L a  gita d i  
ape r tu ra ,  quest 'anno,  a v r à  p e r  
me ta  il G r a n  Sasso e sa rà  di
re t t a  da l  pres idente  Péttenati^ 

I soci si por te ranno  i n  t o r -
tedóne, la se ra  de l  10 se t tem-
tre, a Campo Impe ra to re  e sa^ 

t i ranno l ' Indomani a l  Corno  
G r a n d e ' p e r  la  ^ d i r e t t i s s i m a » .  

Nozze 
L ' i r  luglio, nel la  Chiesa d i  S, 

Agnese, sono s t a t e  ce lebra te  l e  
nozze de l  do t to r  Car lo  Segre  
con la  s ignorina E l e t t r a  Carduc-
cl-Artenlslo.  Al r icevimento,  
c h e  h a  f a t t o  seguito, Il p res i 
d e n t e  Pe t tena t l ,  u n i t a m e n t e  a l  
vlce-prosldente Ciancarelll ,  h a  
p o r t a t a  gli a u g u r i  della Sezio
n e  a l  s u o  ant ico collaboratore 
escalno. 

C.A.S. 

Prossima 
attività gite 

i n  f a s e  d i  preparaìilone il 
p rogramma gite, d a  a t t u a r e  alla 

Soc Alp. 
F.A.L.C, 

I soc i  c h e  l icsideraiin r i c e 
v e r e  anel lo 11 sccoii i io nti-
m e s o  m e n s i l e  del  g iorna le  
s o n o  predati  dt verRare li
r e  SOO s u l  e.c. p .  3-179711 In
te s ta lo  a LO S C A R P O N E  -
vili  P l i n i o  70  - Milano,  

E.S.C.A.I. Roma 
AccAntonsmento estivo 

L'accantonamento  nazionale  
dell'E.S.C.A.I. a l  Rifugio Corsi 
In va i  Martel lo è dest inato,  a n 
che  quest 'anno,  a conseguite  u n  
vivo successo. Gli Iscrit t i  sono 
quaran ta ,  de i  qual i  qua t t ro  p r o 
ven ien t i  dal le  Puglie  e d  u n o  d a  
Napoli .  

Di r igerà  l ' accantonamento 
Car lo  Pe t t ena t l ,  con l a  colla
borazione de l  do t to r  Fischet t l  e 
s ignora,  d i  monsignor Aquilina 
e de l  pres idente  Indelicato. L a  
guida de l  C.A,I. s a r à  Modesto 
Locatini 

SO Vet te  — Continuano  à per» 
.er i i rc  i n  S e d e  le notizie d i  
ascensióni a t i i t t l  ,1 ; livelli  e f 
fe t tua te  d a l  nostr i  sodi p e r  con
t r ibui re  a l  raggiungimento d e l  
numero ,  prefissato Idealmente, 
del le  ve t te  d a  raggiungere; • 
ques ta  simpatica iniziativa a -
derlscono tu t t i  i «od,  a n c h e  
lon tan i  che  non  esitano a co
munica re  in: s e d e  l e  mete  r a g 
giunte:  t r a  l e  u l t ime e più  s i 
gnificative r icordiamo- TAda-
mello.  i l  Pizzo Badile, l a  P r e -
solane,  i l  Be rn ina  mancato  d i  
u n  soffio: quando  ormai  a l  r i 
fugio  Marco e Rosa s i  è d o 
vu t i  r i to rnare  per  i l  b ru t to  
t empo^  M a  ormai  l e  sospirate 
vacanza sono vicine e d  i n  q u e 
s t a  occasione senz'altro l e  s e 
gnalazioni perver ranno  più. n u 
merose.  Ricordiamo ancora 
che  l e  bandier ine  r icordo so 
n o  r i t i rabi l l  i n  Sede. 
Accnntnnamento - -  SI susse

guono i t u r n l l n  valle di R h e -
m e s  d e l  nostri  soci fino a d  o r a  
HlUetatl d a l  bel tempo.  L a  
sp lendida  val la ta  favorisco l 'e-
scursiOnismo  éà ogni livello e d  
anche  u n  piccolo n u m e r o  d i  
ascensioni in teressant i  - qual i  . 
La  G r a n t u  Fare i ;  la  P u n t a  Ga-
lisia; l a  P u n t a - B a s e i ;  11 P e u  
Blanc. Confidando In un 'ot t i 
m a  prosecuzione, auguriamo a 
tu t t i  buone  vacanze. 

Gi ta  a l  r i fugio  B r a n c a — •  !B' 
organizzata p e r  il prossimo 12 
e 13 set tembre,  ne l -gruppo  de l  
Cevedale .  con base a l  r i fugio.  
Numerose  sono lo ve t te  d a  r ag 
giungere.  P e r  l 'occasione v e r r à  
scel ta  un'accessibile a tu t t i  s en 
za mol t a  fat ica.  L 'ambiente  
grandioso, a n c h e  se n o n  ce r ta 
men te  nuovo ai più, mer i ta  d t  
essere  visto. Della gita e de l  
suol  part icolar i  organizzativi 
v e r r à  inviata  circolare appo
sita. • . . 

Laurea 
L a  signorina Marcel la  G a m -

berale ,  c h e  f a  p a r t e  de l  Consi
glio dell'E.S.C.A.I., si è l aurea 
t a  con u n a  br i l lante  votazione, 
Al la  neo-dottoressa giungano l e  
p i ù  v ive  felicitazioni e d  i mi 
gliori augur i .  

Nascita 
E '  n a t a  Susanna,  f igl ia d i  d u e  

nostr i  soci che  non  sono cer to  
conosciuti  sol tanto a Roma,  e s 
sendo Edoa rdo  Vianello o Wil
m a  Golch! A loro  e d  a l  nonno,  
il nos t ro  ca ro  collaboratore i n 
gegner  Alber to  Vianello, v a d a 
n o  1 p i ù  af fe t tuos i  ra l legramen
t i  e d  augur i .  

La grotta del Dinosauro 
sul Massiccio del Grappa 

28 lùglio; esploitazione speleo
logica ne l l a  « g r o t t a  de l  dino-
saurc>»' ne l  massiccio-del 'Mori
t e  Grappa ,  i n  próvincla .di T re 
viso. L a  spedizione è s t a t a  o r 
ganizzata (idi Gruppo  speleolo
gico Bellona d i  Montebellunà;  
vi h a n n o  àdèrl to,  d ie t ro  invito,  
anche  qua t t ro  soci dei G r u p p o  
speleologico Monfalconese.  

L a  grot ta ,  p ro fonde  188 m ,  
consisto, i n  u n  pozzo Iniziale d i  
37,5 m a l  qua le -segue:  UE( sal to 
d i  poco m e n o  d i  12 n i  e d  uri 
secondo pozzo fus i fo rme  d i  30,40 
m.  S i  scendono poi .  plcunl sal
ti m i n ó r i  f i n o  ' a d - ' a r r i v a r é  .ad 
u n  miovo pozzo d i  36 m e moz
zò. D a  qui ,  la  grot ta  scende an 
cora, In modo  piut tosto acci
dentato,  con u n a  nuova  ser ie  
d i  pozzett i  e salti  d i  v a r i a  p ro 
fondità,  che  spés-'sc;?! sono su
pera t i  i n  a r rampica ta  l ibera,  
S i  a r r iva  cosi ad- 'una s t re t to la  
che  p o r t a  a d  u n a  piccola sala^ 
Qui, la grot ta  t e rmina  con u n  
u l t imo sal to d i  pochi, met r i ,  il 
qua le  cont inua , con u n a  • s t re t 
tola Imprat icàbi le . .  

D u r a n t e  va r i e  fasi  della 
esplorazione s i  sono' raccolti  
numeros i  campioni  d i  roccia,  
si sono  scat ta te  dlvè'fse.,foto-i 
g ra f ie  e d  .è s tato redatto u n  
accura to .  rilievo topografico a d  
ope ra ,  d i - U .  StocHer e: V. T u -
ri is  . del .  GrUppo speleologico 
mbrifaloonoae e d l  D .  Tassinari  
de l  Gruppo  , speleologico Bel-. 
'Iona. , 

Rivcirolo 
Canavese 

I l  Cons ig l i o  d i r e t t i v o  è . c o  
s ì  c o m p o s t o :  p . i .  R e n a t o  M i -
n e t t i  p r e s i d e n t e :  d o t t o r  A n -
,gelo Massog l i a  v i c e - p r e s i d e n 
t e ;  P i e r  Giorg io  P o n z a m  se
g r e t a r i o ;  F r a n c o  " M a r c h i a n d i  
cas s i e re ;  D o m e n i c o  C a r e s i o  
i n c a r i c a t o  d e l  no t i z i a r io ;  A n 
t o n i o  Cass ie ro .  d e l i a  b i b l i o t e 
c a ;  M a r i o  M e r l o  e . .  S e r g i o  
L e o n e  d e l  r i f u g i o  B a l l o t t a ;  
F r a n c o  F e r i n o  e F r a n c o  M a r 
c h i a n d i  d e l l e  g i t e '  soc ia l i ;  
G u i d o  B e d e n e t t o  e S i lv io  
M e r l o  d e l l o  Sci -C.A.I . .  

Nelie grotte 
del Canjn 

Com'è , o rmai  consuetudine, 
appena  l e  nev i  cominciano a 
sciogliersi, molti  speleologi de l 
la  Commissione Grot te  « E u g e 
n io  B o e g a n »  della Società A l 
pina  del le  . Giulie, comiticianò 
a " b a t t e r e "  l 'altipiano carsico 
del Monte Canln.  : 

Quest 'anno u n a  squadra  era  
impegnata ,  sull 'altipiano dgl-
l!Alburno . (Salerno) . e d  un 'a l 
t r a  s tava organizzando un'esplo-
,ra>:ione.alVAbisso Gortant,  co-
Biuché ,igli ^uomini ,:ilberl per  
ques to  lavoro non  e rano  molti, 
l4a.i.. brave.-^campaBnR ,i.dl-.,cl(}er 
che ' -est iva du ra t a  4 glorrii,N 
s;atsi! 'quindi compiuta soltart-' 
to-.< d a  d u e  Uomlni-'Che ' hamlo  
esplorato-e r i levato ifl cavità.  
" S o n o  ormai  • trascorsi '  quasi  

se t te  ann i  d a  quando  v e n n e  sco
per to  i l  p r imo abisso delia zo
na.  dedicato (con l 'autorizza
zione della Società speleologica 
Italiana) al ia  memoria dell 'il
lus t re  speleologo «Eugen io  
B o e g a n - ,  Man mano che  le 
esplorazioni della zona cont i 
nuavano.  a l t re  cavità profonde  
sono venu te  a d  arr icchire  le co
noscenze d i  quell 'Imponente f e 
nomeno carsico d'alta monta 
gna che l 'alt ipiano de l  M, Ca
nln  s ta  svelando agli speleo
logi. ,• • 

Vogliamo qui  r icordare  lo 
Abisso,  del «.Col del le  E r b e » ,  
conosciuto,  sopra t tu t to  come 
abisso "«Michele Gortanl".  esplo
r a to  sino alla profondi tà  di 850 
met r i  e con uno sviluppo cihe 
supera  i sei chilometri,  l 'Abisr 
so de l  « P i e  d i  Carmzza» ,  

'Abisso •• P r i m o  de l  Col del le  
E r b e »  e d  altri  d i  notevole prò-
.fondltà.  , . 

Accanto  a questa :gran ;mole, 
d i  abissi, forse s f igureranno 
q u e l ,  piccoli pozzetti e d  an t r i  
r i levati ,  durante^ una- b r e v e  
« b a t t u t a "  e f fe t tua ta  ne l  mese  
d i  luglio sull 'éstremo. Jlmite 
dell 'àitlpiano" e precisamente  
nel la  zona , .  racchiusa f r a  i l  
mon te  Sar t ,  la  pun ta  Rop, l a  
sella "Blasich.- ed i l . F o r a n  del 
Mus. 

Queste .cavità sono p e r  la  
maggior  . p a r t e ,  a ' s v i l u p p o  i 
tlcale, e quasi  sempre  il fondo  
è ,  carat ter izzato d a  u n a  g rande  
quant i tà  d i  ghiaccio e n e v e  che  
n e  prec lude  ogni  probabi le  
avanzamento:  la  loro profon
d i tà  e variabile  f r a  1 7  ed, i 3( 
inetri .  D i  tu t te , -o l t re  a l  ri l ievo, 
è s ta ta  e f fe t tua ta  u n a  comple
t a  assunzione fotografica s h  
degli'- ingressi sia de l l a  zona 
circostante.  ' ' 

Quest i  r isultat i ,  anche  se  a d  
u n '  pr imo:  superficiale esame, 
po t rebbero  s e m b r a r e  d i  scars-
interesse,  vengono a r ende r  
meglio Interpretabi le  11 feno
meno  càrsico ipogeo della zona 
esplorata  e saranno cer tamente  
d ' a iu to .pe r .  i f u tu r i  s ludi  .che 
la .commissione si r ipromet te  d i  
ef fe t tuare ,  , . 

Comincia cosi a prender  a t to  
quel  programma predisposto 
dalia Commissione Grot te  già 
ann i  addietro,  programma che  

Alpini 
sul Bianco 

U n  centinaio d alpini i taliani,  
f rances i  e tedeschi h a n n o  r a g 
giunto l a  c ima del monte  B i a n 
co nel l ' ambi to  d i  una  esercita
zione collettiva. Gli alpini  i t a 
liani, t u t t i  della scuola mi l i ta re  
d i  Aosta,  dopo aver  risali to i l  
ghiaccialo d e l  Miage, h a n n o  
}lvaccato a l  r i fugio Gonella, 
proseguendo» all 'alba p e r  l a  c r e 
s ta  d i  Bionassay e scendendo 
inf ine  alla Capanna Vallot ( m  
4362), dove  Si sono incontrat i  
con i tedeschi  del 231.mo b a t t a 
glione, a t tua lmente  ospiti de l 
la  Scuola d'alta montagna  d i  
Chamonix ,  e con t ren ta -«  Chas-
seu r s  des  Alpes» ,  1 quali  ave 
vano  bivaccato nel r i fugio  de l  
Grands  Mulets .  

Nella mat t inata  è .avvenuta 
l 'ascensione collettiva,, compiu

t a  in pe r fe t t a  regolarità, "men
t r e  el icot ter i  seguivano la  m a r 
cia. Frances i  e tedeschi sono 
scesl a Chamónlx,  g l l ' a lp in l  I ta-
liarii h a n n o  fa t to  ri|;ornó ,a C o u r -

prevede- u n  a t tento  esame ed 
una  graduale  esplorazione di 
t u t t o ' i l  complesso d e l  Canin.  

A n g e l o  Zorn  

Adamello 
Oltre  alle notizie del Consi

glio diret t ivo e d  a quelle sul
l 'a t t ivi tà  del la  Sezione d i  Bre
scia del C.A.I. i l  fascicolo n .  29 
della r ivista Adamello resa:  
« ...a proposito de l  segnavia 23"  
d i  " A p o " ,  sulla segnaletica 
P o n t e  del Guat-val  Miller-Ada-
mello;- Uri 'par̂ .co ii\VS3pd[dale' 
n a o ,  dl: 'Lulgr.Cesannl,  u n  b r a 
n o  sul la  cresta del Giogo Alto 
Hil'OrtlBS, :dl-.:A-. C|ilaudàno" ( e  
siccome si ama usare  il toppnl-
ftìO '"riòn^ Itàliàno,^ 6̂1 '• ^ i^gl la '  
quando  • s i ' v a  a capo, s i ' r ega la  
una  t »• «•' f ina le  », si r u b a  una  

H »  iniziale, dando  ogni volta 
-,na' ves te  diversa).  DI G,E, 
Manzoni abbiamo •< primi passi 
con. l e  pelli  d i  foca»;  d i  Ma
nuel .  " A l b a  nel bosco - ;  poi 
c'è l a  relazione della decima 
edizione dei raduno sci-alpln 
stico dell'Adamello; c'è un ' "  C 
de  al Campimli Basso « d i  Lu
ciano, Cinquini. Ott ima l'Impa. 
ginazionei bellissime l e  foto 
grafie .  

L'ECO DELLA S T A M P A  
f o n d a t o  nel 1901 

UFFICIO n i  RITAGLI 
HA GIOIINALI 13 lUVISTK 
U l r e t t o r e -  Umberto uruaiueia 
Via G i u s e p p e  Comi ia^non l  
M I L A N O  . ' l ' e le fono 7 3  S3 33 
JaseUa  P o s t a l e  8549 , „Tele,  
g r a m m i :  Boostamva . iSilano 

mayeur<. i 

La prima ascensione 
al Cerro Torre 

•<La Montaiia»,  d l^ 'Buenos 
Aires , , 'o rgano della « Federa-
cio.n Argentina de,-MotttOKismo 
lomit i»,  t r a d o t t a ' ' i n  spagnolo, 
cembre-1969 pubblca " L a  pr i 
m a  ascensione a l ,Cerro  Torre.., 
d i  Cesare -Maestri, Ol t re  al la  
relazione del «/flapno delle D o 
l o m i t i - ,  t radot to  i n  spagnolo, 

t rov iamo a l t re -su  asccnsio-
... e spedizioni; ' - Sobre las  
cumbres  de l  Hielo Cont inenta l -
d i  Mar ino  Serrano; <« Ci5rdoba, 
meridiano,  . montanero  ' a rgen
t i n o »  d i  Eduardo  Melone, 

L'Appennino 
l i  -Jàscicoio' di luglio-agosto 

si segnala J n  modo part icolare 
p e r  diversi  interessanti  ,contri
but i .  Sulla difesa della n a t u r a  
si intrat tengono Raffae le  , Mo
naco  e. Marco  Tassi: (pa rco  n a 
zionale d'Abrlizzo) , ed Era ldo  • 
Lau ren t l  (Salviamo, il ^ Mónte 
Gennaro ) .  Vittorio Sacerdoti  
ci d à  u n a  relazione '(si.\8areb-
b e  t en ta t i  di.  definir la  mono
g ra f i a )  sui  Monti  della Grecia.  
Dòpo u n  elzeviro 'di Antonio 
d 'Addio (Grazie montagna) ,  u n  
b r a n o .  sulla ^ fauna appenninica 
(La :llnce) Franco "Tassi, Gil
ber to .  De Angclis ci Invita a d  
u n ' «  Escursione ' paleontologica 
nel Gruppo  del Vél lno»,  Not i 
zie sili corso d i  speleologia che  
si t i e n e  a Perugia,  ima, sali
t a  « prlrcia insolita..., In  ̂no t tu r 
n a »  (Sirente)  di Kulczyckl e 
Franceschet t i ,  e informazioni 
della Sezione e . delle Sottose
zioni completano , Il ,fascicoIo. 
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